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cuni di loro, soprattutto nel re-
parto produzione, sono profes-
sionisti della lavorazione del le-
gno di lungo corso, con un’ampia 
esperienza. In diverse aziende 
della Brianza ci sono figure sto-
riche che possiedono un tesoro 
di compentenze che possono es-
sere trasmesse alle generazioni 
più giovani per dare continuità 
alle abilità artigiane. 

Accennava alla comunità, cosa in-

tende?

Servono anche occasioni in cui 
le diverse aziende della filiera 
del legno dialogano, si scambia-
no idee, tecniche, suggestioni, 

pur mantenendo ognuna il suo 
specifico. Il consorzio Vero Le-
gno in parte serve anche a que-
sto, è costituito da aziende ita-
liane artigiane e industriali 
d’ogni dimensione appartenenti 
alla galassia del legno arredo e 
non ha solo lo scopo di garantire 
la tutela dei consumatori, ma 
anche di sostenere lo sviluppo 
e le attività degli associati.

In questa logica, come si colloca la 

fiera “Fornitore Offresi arredo e de-

sign”?

Sono contento che si sia voluto 
lavorare insieme al progetto e 
che si sia trovato il modo di pro-

porre al territorio la prima edi-
zione,
Da tempo non abbiamo un mo-
mento nello nostra zona dove le 
varie aziende possano incon-
trarsi. Questa è una grande oc-
casione e ci sono le premesse 
perché il nuovo “Fornitore Of-
fresi” dell’arredo possa diventa-
re la casa comune di chi fa que-
sto lavoro. Una fiera dove arti-
giani e subfornitori possano 
presentarsi alle aziende del mo-
bile. Ora c’è ed è una cosa impor-
tante per tutto il settore del le-
gno. 

In un distretto dove già c’è una fitta 

rete di relazioni, perché si è pensato 

fosse necessaria una fiera dedicata? 

Negli ultimi vent’anni la tecno-
logia ha avuto uno sviluppo tale 
e in tutte le direzione che credo 
sia opportuno avere un unico 
contesto dove poter osservare e 
conoscere cosa c’è di nuovo. La 
nuova fiera diventerà il momen-
to per presentare le novità, che 
sono crescenti. Le diverse 
aziende di vernici, oli, piallacci, 
massello, pannelli, carte abrasi-
ve e di tutto quello che ruota at-
torno all’industria del legno 
stanno facendo innovazione, ri-
cerca e propongono continua-
mente nuove soluzioni. Queste 
società da anni suggeriscono 
prodotti tecnologici molto evo-
luti e non hanno un evento dove 
mostrarli: adesso sono loro che 
vanno dai vari artigiani a pre-
sentarsi, da domani ci sarà an-
che un luogo comune. 

Quale ricaduta potrà avere per il di-

stretto del legno arredo? 

Sarà una fiera dove ci si incon-
tra, dove ci si può confrontare, 
valutare le innovazioni e sce-
gliere. Questo può sviluppare 
nuove idee e soluzioni alle quali, 
a volte, non si arriva senza un 
riscontro dinamico come accade 
nel contesto di una fiera, con un 
ritorno positivo per il territorio. 
Ci sono oltre cento espositori 
iscritti che presenteranno i loro 
materiali e il numero ha supera-
to l’aspettativa. Si tratta della 
prima edizione e non è possibile 
fare una stima, ma possiamo im-
maginare ci sia un interesse an-
che per chi viene dal Canton Ti-
cino oltre che dalle regioni vici-
ne. È un appuntamento che non 
ha ancora costruito una consue-
tudine e quindi deve essere co-
municato molto. 

L’imprenditore canturino Maurizio Riva, presidente del consorzio Vero Legno 

«Non c’è buona economia senza buoni imprenditori»  papa francesco

FILIERA DEL LEGNO IN VETRINA
VALORE PER IL TERRITORIO
L’imprenditore Maurizio Riva racconta il progetto della prima edizione di Fornitore Offresi dedicata all’arredo
Dalle vernici alle cerniere, dai piallacci al massello: «Uno spazio per raccontare un mondo di competenze uniche»

MARIA GRAZIA GISPI

R
icerca e sostenibilità so-
no le linee guida di Mau-
rizio Riva, al vertice di 
Riva 1920 e presidente 

del consorzio Vero Legno volto 
a tutelare le aziende di lavora-
zione e commercio del legno.

Come si valorizza l’identità del di-

stretto della Brianza?

Facendo comunità, confontan-
doci tra aziende, cercando nuo-
ve soluzioni in uno scambio 
continuno, ma anche conser-
vando la qualità e la cura per il 
nostro lavoro. E questo si può fa-
re solo tramandando le abilità 
artigiane della lavorazione del 
legno cercando anche di accom-
pagnare i giovani che hanno la 
passione, qualche talento e tan-
ta voglia di imparare, stando lo-
ro accanto. 

Una traccia di lavoro molto ampia 

a cominciare dalla formazione: è 

difficile crescere nuove leve?

È complicato attrarre talenti, 
ma negli ultimi tempi c’è più in-
teresse da parte dei ragazzi ed è 
bene coinvolgerli, pensare il 
luogo di lavoro come un labora-
torio, favorire gli incontri, i mo-
menti in cui si mostra il lavoro, 
la sua bellezza, gli strumenti, la 
storia. Nella nostra azienda ci 
sono centinaio di dipendenti, al-

Si tratta di una fiera per addetti ai 

lavori, si rivolge quindi solo alle 

aziende? 

Soprattutto a chi di occupa del 
settore e questo include un’am-
pia tipologia di operatori e pro-
fessionisti. Il convegno di aper-
tura organizzato con il consor-
zio Vero Legno intende dare un 
avvio positivo alla fiera e allar-
gare la platea delle persone che 
possono essere interessate. Vor-
remmo attrarre tutta la commu-
nity del mondo dell’arredo e del 
design. Confidiamo che in tanti 
vengano a vedere la fiera, certo 
anche i professionisti come gli 
architetti, perché possano vede-
re i nuovi materiali e le innova-
zioni del settore. Il distretto del-
la Brianza ha bisogno di una fie-
ra come quella che abbiamo im-
maginato e che viene allestita in 
questi giorni. E ha bisogno che 
si sviluppi qui, sul territorio, in 
uno spazio che non è enorme, 
ma adeguato e che rappresenta 
un’opportunità per le aziende e 
come tale va utilizzato. È il mo-
mento di aprirci alle novità e di 
allargare le nostre vedute e que-
ste valide aziende che offrono i 
diversi servizi a chi poi realizza 
gli arredi sono una risorsa irri-
nunciabile. C’è l’impegno di tut-
ti perché la nuova fiera si rinnovi 
ogni anno e si sviluppi per il be-
ne della nostra Brianza.
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«Riscontri
superiori
alle attese
più positive»

«Un’occasione
di confronto
Così nasce
l’innovazione»
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Inside è l’azienda che nel 2007 

ha introdotto per prima le scan-

sioni laser 3D nel mondo dell’ar-

redo e del design.

Giocando un ruolo decisivo in 

vent’anni di collaborazioni con 

tanti brand di fama internazio-

nale, oggi INSIDE è riconosciuta 

soprattutto come realtà leader 

per contenuti virtuali ad alto im-

patto emotivo, grazie alla preci-

sione nella modellazione 3D con 

cura maniacale dei materiali e 

dei dettagli e all’alta resa visiva 

dei render prodotti. 

Il rapporto particolare che ci 

lega alla Brianza è stata la leva 

per partecipare alla prima edi-

zione di questa fi era rivolta alle 

forniture per il settore arredo 

e design. Presenteremo in an-

teprima assoluta il nostro asset 

aziendale INSIDE LAB, reparto 

interamente dedicato alla cam-

pionatura virtuale. INSIDE LAB 

è il primo ed il più completo 

laboratorio di scansioni espres-

samente ideato per il mondo 

del design e dell’arredo. Grazie 

all’uso sinergico di diverse solu-

zioni scanner 3D e di un team al-

tamente specializzato, siamo in 

grado di rilevare e rimodellare 

anche le geometrie più comples-

se con precisione micrometrica 

ricostruendo oltre alla texture 

anche la struttura materica della 

relativa fi nitura, che sia essen-

za, marmo oppure tessuto. Con 

la possibilità di soddisfare an-

che le richieste più impegnative 

con qualità esclusiva e tempi di 

produzione non paragonabili, 

INSIDE LAB è nato per superare 

i limiti aprendo opportunità di 

sviluppo determinanti in diversi 

ambiti, dalla prototipazione vir-

tuale di nuove linee e comple-

menti d’arredo, alla realizzazio-

ne di fi le istruzioni per linee di 

produzione a controllo numeri-

co come anche nello sviluppo di 

applicazioni immersive di realtà 

virtuale, aumentata o mista per 

la presentazione dei progetti.

Al nostro stand in fi era mostre-

remo queste tecnologie all’opera 

e i partecipanti potranno vivere 

in prima persona tutte le fasi del 

processo. 

Azienda informa a cura di SPM

Inside. Saremo presenti presso Lario Fiere - Fornitore offresi - stand C46-47-48-49

Eccellenza mantovana al servizio dei brianzoli
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Rete della subfornitura
La Brianza fa sistema

La nuova generazione 
di imprenditori della Brianza è 
diversa e qualcosa nel saper fare 
sistema è cambiato. «Rispetto 
ad anni passati riconosco che c’è 
una coesione tra aziende del di-
stretto impensabile tempo fa – 
osserva Massimo Moscatelli 
della Moscatelli Bruno di Cantù 
– adesso, grazie anche a diversi 
passaggi generazionali, c’è mag-
giore collaborazione e ci siamo 
ancor più resi conto, nel con-

fronto con altre realtà, del valore 
e delle potenzialità del nostro 
territorio». 

Consigliere di Confartigiana-
to Como per il settore legno e ar-
redo, in quel contesto e da quella 
esperienza deduce quanto sia 
ampia per complessità e varietà 
la filiera di distretto.

«Fino a ora alcune nostre 
aziende e io stesso come visita-
tore facciamo riferimento al Si-
cam di Pordenone dove ho tro-

La fiera Fornitore Offresi Dal 19 al 21 gennaio 

L'INTERVISTA FABIO DADATI. Il presidente di Lariofiere spiega la scelta
della nuova vetrina nata per gemmazione da quella dedicata alla meccanica

«IL FORMAT  È VINCENTE
FILIERA DI ECCELLENZA»
GUIDO LOMBARDI

S
ottolinea l’entusiasmo 
degli operatori e la volon-
tà di avviare una nuova 
rassegna utile per le im-

prese del territorio: Fabio Da-
dati, presidente di Lariofiere, 
guarda con fiducia ai prossimi 
giorni, auspicando un successo 
per l’edizione “arredo & desi-
gn” di “Fornitore Offresi”.

Presidente Dadati, dalla subforni-

tura meccanica, protagonista tra-

dizionale della fiera “Fornitore Of-

fresi” alla scelta di riproporre il 

format per il legno e l’arredo. Quali 

motivazioni vi hanno spinto ad in-

traprendere questo percorso?

La fiera dedicata al settore del-
l’arredo e del design nasce su 
sollecitazione dell’imprendi-
tore Maurizio Riva, ma anche 
grazie al lavoro assiduo delle 
associazioni di categoria, a 
partire da Confartigianato Co-
mo, dalla Cna del Lario e della 
Brianza, da Confindustria Co-
mo e con un importante con-
tributo di Lorenzo Riva, vice-
presidente della Camera di 
commercio di Como e Lecco. 
In passato il quartiere fieristi-
co aveva già ospitato una mani-
festazione legata a questo 
mondo, così importante per il 
distretto comasco ma con nu-
merosi player operativi anche 
nel Lecchese. Tuttavia, abbia-
mo trovato particolarmente 
interessante sviluppare l’idea 
di mettere in contatto la su-
bfornitura del settore, proprio 
come facciamo da anni per la 
meccanica attraverso Fornito-
re Offresi. L’obiettivo è creare 
una rassegna di riferimento 

per il territorio ma anche, am-
pliando lo sguardo, per gli ope-
ratori provenienti da altre pro-
vince e regioni.

C’è quindi un collegamento diretto 

con la tradizionale fiera “Fornitore 

Offresi”?

Certamente sì. Il settore è dif-
ferente, ma il format è il mede-
simo. Abbiamo voluto anche 
organizzare un convegno in li-
nea con quello tradizional-
mente promosso per il com-
parto meccanico ed abbiamo 
affidato la moderazione, anche 
in questo caso, al giornalista 
Sebastiano Barisoni, vicediret-
tore di Radio 24.

Vi aspettate quindi un successo 

per questa nuova fiera?

Innanzitutto devo dire che sia-
mo riusciti ad arrivare a quota 
cento espositori senza avere 
uno storico. Non abbiamo vo-
luto organizzare un appunta-

mento sottotraccia, bensì una 
manifestazione che fosse all’al-
tezza di quella promossa per il 
comparto della meccanica. Ora 
vedremo se le nostre intuizioni 
saranno confermate dalla pre-
senza di visitatori. 
Dobbiamo capire se questa fie-
ra ha un riscontro, come noi 
pensiamo, e quindi se questa 
edizione sarà la base per un 
percorso futuro. 
È chiaro che non potremo ave-
re subito il numero di visitatori 
che caratterizza il salone della 
subfornitura meccanica, ma 
l’obiettivo è quello di arrivarci 
nel tempo se vedremo buone 
premesse già in questi giorni. 
Del resto i contenuti ci sono, 
ed abbiamo avuto modo di ri-
scontrare grande entusiasmo 
da parte degli operatori del set-
tore e delle associazioni di ca-
tegoria.

“Fornitore Offresi arredo & desi-

gn” si colloca quindi all’interno del 

percorso di sviluppo di Lariofiere?

Lariofiere ha tra i suoi obiettivi 
mantenere e consolidare le fie-
re esistenti, ma anche propor-
re nuove rassegne. 
Il 26 e il 27 febbraio prossimi, 
ad esempio, avremo Beauty 
Days, che nasce dalla collabo-
razione con le associazioni di 
categoria per favorire l’incon-
tro tra produttori, brand, di-
stributori ed operatori della 
bellezza e del benessere e i 
consumatori. In ottobre abbia-
mo avuto Como Fun, una fiera 
del fumetto, del gioco e della 
cultura pop. Tutto questo a 
fianco della parte congressuale 
e degli altri eventi, anche gra-
zie ai lavori che stiamo realiz-

zando e che rendono il quartiere 
sempre più attrattivo.

A proposito dei lavori in corso, 

quale è la situazione attuale?

Abbiamo finito l’emiciclo cen-
trale, ora stiamo terminando 
l’ingresso ed andiamo in appal-
to per le parti tecniche, princi-
palmente la parte elettrica ed 
il clima. Avremmo voluto con-
cludere prima, ma fortunata-
mente sono ripresi a pieno rit-
mo sia le fiere che i convegni 
e naturalmente preferiamo da-
re spazio alle manifestazioni. 
Inoltre, abbiamo grandi diffi-
coltà, come tutti, nella ricerca 
di materiali e di fornitori. I 
tempi sono lunghissimi anche 
solo per ricevere i preventivi.

Secondo lei, quale è la più impor-

tante mission di un quartiere fieri-

stico?

Io credo che sia quella di soste-
nere l’economia, in particolare 
le attività più piccole che fati-
cano a farsi conoscere, ad in-
contrare nuovi potenziali 
clienti, a stringere rapporti di 
collaborazione con altre im-
prese. Non è un caso che le fie-
re siano viste con sospetto dal-
le multinazionali: noi tutelia-
mo infatti gli interessi dei più 
piccoli. 
In questi anni, anche a causa 
del Covid e delle sue conse-
guenze, le filiere produttive 
sono state messe a dura prova 
e molte piccole imprese hanno 
chiuso: il nostro tentativo, an-
che con la fiera di questa setti-
mana, è quello di ridare fiato 
a queste filiere, creando occa-
sioni di business.

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Fabio Dadati 
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vato, per esempio, un fornitore 
di vernici. L’ho conosciuto in fie-
ra, gli ho mandato i campioni e 
abbiamo avviato una collabora-
zione – racconta - molto proba-
bilmente ci sono aziende più vi-
cine e altrettanto valide, ma do-
vrei impiegare molto tempo per 
cercarle. La fiera serve proprio a 
ottimizzare i tempi e i risultati 
per la ricerca e selezione dei su-
bfornitori. Ora avremo con For-
nitore offresi la possibiltà di 
condividere le risorse che ci so-
no sul territorio».

Non si vuole replicare Sicam 
che, per adesso, è il Salone di ri-
ferimento per l’Italia dei com-
ponenti, accessori e semilavora-

ti per l’arredo, ma sono diverse le 
piccole imprese della Brianza 
che in ottobre espongono in 
quella sede dove incontrano, tra 
gli altri, molti degli industriali 
dell’arredo lombardi. Quasi un 
paradosso.  «La fiera serve anche 
per aggiornarsi su aspetti che via 
via cambiano nel nostro lavoro – 
aggiunge Moscatelli – è il caso 
del settore packaging, coinvolto 
nella manifestazione di Erba, 
che ha subito di recente una ri-
voluzione. Se prima gli imbal-
laggi non erano un tema per l’ar-
redo, adesso ci sono disposizioni 
e necessità differenti per cui ser-
vono materiali e macchinari ad 
hoc». M. Gis. 

novabile e continua il suo per-
corso verso la sostenibilità. 
Inoltre l’azienda lo scorso anno 
ha vinto la Menzione d’onore 
del Compasso d’Oro 2022, uni-
ca nel comparto dei semilavo-
rati in legno ad aver conseguito 
questo risultato per due volte 
consecutive, la prima nel 2020. 

Tabu nasce nel 1927 a Cantù 
e oggi è presente in oltre 60 pa-
esi nel mondo: produce piallac-
ci naturali tinti e multilamina-
ri, intarsi industriali, superfici 
tridimensionali e linee di pavi-
menti in legno. Completa la 
gamma la Collezione Skeens 
Tabu boiserie. 

«A prescindere dal risultato 
che è possibile ottenere dalla 
partecipazione alle fiere in ter-
mini di ampliamento del busi-
ness, si tratta sempre di un mo-
mento di aggregazione impor-
tante e, nel caso di Fornitore 
offresi, l’occasione è ancora più 
rilevante perché è la prima edi-
zione. Una esperienza speri-
mentale che tutti ci auguriamo 
abbia grande successo – ag-
giunge - l’aspettativa è di poter 
intrecciare nuovi legami con 
imprese che ancora non ci co-
noscono, inoltre è una vetrina 
straordinaria per i medi, picco-
li artigiani che di solito, anche 
per mancanza oggettiva di 
tempo, non hanno modo di far-
si conoscere al di fuori della 
clientela abituale. Infine nel 
mondo della subfornitura, da 
un confronto così diretto, ci 
aspettiamo nascano nuove 
idee».

Oltre alla Sicam di Porden-
done, esiste anche la fiera in-
ternazionale di Colonia dove si 
mettono in mostra le novità 
che riguardano la lavorazione 
del legno, si tratta di fiere dedi-
cate soprattutto alle tecnologie 
e ai macchinari della produzio-
ne. M. Gis. 

Tabu

Andrea Tagliabue

indica le aspettative

per il nuovo evento

«In fiera  con i semilavorati»

Espositore sia al Salo-
ne del Mobile Milano che a 
Fornitore offresi arredo design 
a Lariofiere, Andrea Tagliabue, 
vicepresidente di Tabu, azien-
da di piallacci naturali e tinti, 
chiarisce la fondamentale dif-
ferenza tra le due manifesta-
zioni dal punto di vista dell’im-
presa. 

«Si tratta di situazioni del 
tutto diverse e complementari 
– spiega – al Salone di Milano si 
espone il prodotto finito, nel 
nostro caso sono le boiserie e in 
genere si incontrano architetti 
e progettisti da tutto il mondo. 
Diversa la realtà che immagi-
niamo di trovare a Lariofiere e 
che è simile al contesto del Si-
cam di Pordenone. Si tratta di 
fiere per la subfornitura dove si 
è invitati a esporre i semilavo-
rati. A Lariofiere ci si aspetta di 
incontrare soprattutto gli uffi-
ci tecnici delle aziende del mo-
bile. Due target diversi per 
obiettivi differenti. In questa 
occasione noi presenteremo le 
ultime collezioni dei nostri 
piallacci e la novità Escapes, 
collezione di 23 piallacci natu-
rali tinti di diverse specie le-
gnose come rovere, noce cana-
letto, acero, platano e altre. Ma 
sarà anche un momento per 
promuovere l’azienda, quello 
che realizziamo e il risultato 
raggiunto in termini di sosteni-
bilità: siamo CO2 neutral ed è 
un risultato al quale teniamo 
molto».

Tabu ha compensato inte-
gralmente le emissioni di CO2 
con investimenti in progetti 
per lo sviluppo di energia rin-

«È complementare
al Salone di Milano
E ci mancava»

sione che può offrire una fiera 
dedicata con un taglio locale e 
aspirazione nazionale e inter-
nazionale, tanto che hanno fat-
to sistema per agevolarne la re-
alizzazione.  

«È emersa l’esigenza di far 
conoscere in modo più esteso e 
approfondito non solo specifi-
che tecniche relative alla lavo-
razione del legno ma anche al-
cuni componenti e, per esem-
pio, la ferramente per il settore 
– continua – in parte per creare 
uno scambio continuo, vasto di 
idee e competenze, ma si aspi-
ra anche a un bacino di interes-
se più ampio che possa avvici-
narsi a quello che è un’area già 
nota, ma che non ha una sua ve-
trina specifica e riconosciuta». 

Le aspettative sono di at-
trarre sul distretto della Brian-
za imprenditori, architetti, de-
signer e operatori del settore 
legno anche dal Canton Ticino, 
dalla Germania, dall’Austria 
come dal Veneto e dal pesare-
se. 

In particolare il distretto del 
mobile di Pesaro Urbino si è 
evoluto in modo simile, da una 
serie di botteghe a una filiera 
molto legata al territorio. Oggi 
la specializzazione nelle cuci-
ne lo rende un possibile part-
ner per eventuali scambi e con-
nessioni. 

«Il progetto di Fornitore of-
fresi è proprio quello di allar-
gare il più possibile l’ambito di 
interesse e fruizione perché si 
aprano in futuro collaborazio-
ni che ancora non esistono e 
che non hanno avuto occasio-
ne fino ad oggi per nascere – 
spiega Daniele Tagliabue – la 
location di Lariofiere poi è 
estremamente interessante 
per la posizione strategica e 
per la recente ristrutturazione 
che l’ha resa ancora più acco-
gliente e funzionale». M. Gis. 

Emmemobili

L’esempio della tecnica

del compensato curvo

Gli scambi e le relazioni

con gli altri distretti

«Una fiera che favori-
sca l’incontro tra aziende a 
partire dalla nostra storia: è 
l’aspettativa che riponiamo su 
Fornitore offresi arredo e desi-
gn» questa la definizione di 
Daniele Tagliabue, presidente 
del settore legno arredo per 
Confartigianato Como e im-
prenditore per Emmemobili di 
Cantù, azienda di famiglia fon-
data a fine Ottocento e celebre 
per la tecnica che permette di 
realizzare il compensato cur-
vo, specifica che conserva an-
cora oggi per quella che è una 
parte della produzione. 

L’innovazione del compen-
sato curvo è arrivata nel dopo-
guerra e ha trovato il massimo 
successo nelle interpretazioni 
del design nordico negli anni 
’50 e ’60 contribuendo a defini-
re alcuni pezzi che sono oggi 
dei classici. Ora la produzione 
continua con una tecnologia 
aggiornata. Esempi dell’utiliz-
zo del compensato curvo per 
dare forma ad arredi semplici e 
funzionali sono, tra gli altri, la 
poltroncina Roma, design Fer-
ruccio Laviani, suo anche il 
concept di Arcobalegno, un’in-
terpretazione della madia mo-
derna resa preziosa  dall’intar-
sio delle superfici.

Sono proprio queste parti-
colari produzioni del distretto 
della Brianza che si vogliono 
valorizzare nel contesto della 
nuova manifestazione a Lario-
fiere. 

L’idea è nata in diverse occa-
sioni e con diversi stimoli, in 
particolare le associazioni di 
categoria hanno colto l’occa-

«Un grande spazio
per lavorazioni
e componentistica»
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La seconda vita del legno
Le sedi delle aziende che trasformano i rifi uti 
di legno in risorsa

12

AZIENDE RICICLATRICI

15
STABILIMENTI PRODUTTIVI

Gli imballaggi 

in legno riciclato diventano

 PANNELLI A BASE LEGNO

 PALLET BLOCK

 BLOCCHI DI LEGNO - CEMENTO

 PASTA PER CARTA

 BIOFILTRI

12

15

FONTE: Rilegno

Solo materiale recuperato
I fossili della Zanuso

 Tra gli espositori pre-
senti a Fornitore Offresi, me-
rita una visita lo stand che ver-
rà allestito dalla Zanuso Le-
gno di Lissone. L’azienda gui-
data da Dario Zanuso presen-
terà a Lariofiere legni fossili 
“pescati” tra l’Europa e l’Asia, 
materiali antichi che evitano il 
taglio delle foreste vive.

«Da cinque anni - dice Za-
nuso - la mia azienda ha scom-
messo sullo stop al taglio del 

legno. Da un lato recuperiamo 
materiali già tagliati e utilizza-
ti in precedenza, penso a case 
di legno e fienili dismessi; dal-
l’altro recuperiamo legni fos-
sili che da cinquemila anni si 
trovano sotto terra, in un gia-
cimento a cavallo tra l’Europa 
e l’Asia».

Zanuso Legno ha fatto del 
recupero della materia prima 
una ragion d’essere. «Sono 
cinque anni che non tagliamo 

Green Fornitore Offresi Dal 19 al 21 gennaio  

L'INTERVISTA NICOLA SEMERARO. Presidente del Consorzio Rilegno
«La filiera del riciclo è sostenibilità ambientale, economica e sociale»

«IL VALORE DEL LEGNAME
IN FORMATO CIRCOLARE»
GUIDO LOMBARDI

U
n viaggio circolare che 
parte dal pallet o dalla 
cassetta dell’ortofrutta 
e arriva fino all’armadio 

della camera o alla cucina di 
casa: è il percorso compiuto dal 
legno grazie a Rilegno, il con-
sorzio ambientale per il recu-
pero e il riciclo di questo mate-
riale, che nel 2021 ha raccolto 
1.985.251 tonnellate del pro-
dotto
. In particolare, nella provincia 
di Como nel 2021 Rilegno ha 
avviato al riciclo 80.846 ton-
nellate di legno (il 15% della 
raccolta regionale). Nel Coma-
sco sono presenti tre piattafor-
me convenzionate con il con-
sorzio per la raccolta di legno 
e imballaggi, a Cucciago, Alba-
villa e Lurago d’Erba. In pro-
vincia di Lecco, invece, dove è 
presente la sola piattaforma di 
Verderio, Rilegno ha raccolto 
due anni fa 180.893 tonnellate 
di legno (il 33% della raccolta 
regionale).

Nicola Semeraro è il presi-
dente nazionale di Rilegno e 
parteciperà al convegno “In-
novazione, sostenibilità e for-
mazione”, in programma gio-
vedì 19 gennaio alle 17 a Lario-
fiere di Erba nell’ambito della 
rassegna “Fornitore Offresi: 
arredo & design”.

Presidente Semeraro, quale è l’at-

tività di Rilegno?

Il nostro consorzio è nato in 
seguito ad un decreto legge del 
1998 che ha imposto di occu-
parsi del fine vita degli imbal-
laggi in legno. Le società che 
hanno fondato Rilegno hanno 

così avviato un riciclo che in 
Italia non esisteva. Il legno è 
un materiale naturale, sosteni-
bile per eccellenza, riciclabile 
all’infinito e che svolge un ruo-
lo fondamentale nella lotta al 
cambiamento climatico in vir-
tù della sua capacità di assorbi-
re anidride carbonica. Il riciclo 
del legno a fine vita consente 
poi di congelare l’anidride car-
bonica stoccata evitandone co-
sì l’emissione in atmosfera. 
Gran parte di tutto il materiale 
riciclato è costituito da pallet, 
imballaggi industriali, imbal-
laggi ortofrutticoli e per ali-
menti, ma una quota impor-
tante proviene dalla raccolta 
urbana realizzata attraverso le 
convenzioni attive con i Co-
muni, dove confluiscono mate-
riali provenienti dal consumo 
domestico come vecchi mobili, 
cassette per la frutta o per vini 
e liquori, fino ai tappi in sughe-
ro. Rilegno gestisce una filiera 

basata su 1.944 consorziati, 
394 piattaforme di raccolta 
private, 15 impianti di riciclo 
e si occupa proprio di coordi-
nare i diversi attori di questa 
filiera raccogliendo ed avvian-
do al riciclo il legno.

Una volta raccolto il legno, come 

avviene il riciclo?

La raccolta degli imballaggi e 
una prima lavorazione per ri-
durne il volume tramite pres-
satura, frantumazione, tritu-
razione o cippatura, avviene 
nelle piattaforme convenzio-
nate capillarmente diffuse su 
tutto il territorio nazionale. 
Quindi, attraverso un impor-
tante sforzo logistico, il legno 
viene indirizzato ai centri di ri-
ciclo localizzati principalmen-
te nell’Italia settentrionale. Il 
95% del materiale legnoso rici-
clato viene utilizzato per la 
creazione di pannelli truciola-
ri, linfa vitale per l’industria 
del mobile, mentre il resto si 
trasforma in pannelli OSB, pal-
let block, blocchi di legno ce-
mento per l’edilizia, pasta di le-
gno destinata alle cartiere e 
compost. Ma in Italia l’indu-
stria del riciclo è orientata 
principalmente alla produzio-
ne del pannello truciolare. 

Ad Erba sarà realizzata la prima 

edizione della fiera “Fornitore Of-

fresi: arredo & design”. Cosa ne 

pensa?

Ritengo che sia un appunta-
mento molto importante per 
la vivacità del comparto del-
l’arredo nelle province di Co-
mo e Lecco. Inoltre, in questa 
fiera le aziende si interfacciano 
con altre imprese e questo 

aspetto è sempre molto impor-
tante, perché il confronto per-
mette la crescita.

Rilegno negli anni è diventato pro-

tagonista del settore in Italia. Cosa 

significa per voi sostenibilità am-

bientale?

Si tratta di un tema oggi al cen-
tro di numerosi dibattiti: a vol-
te se ne parla forse troppo. Noi 
di Rilegno portiamo avanti la 
vera sostenibilità, resa possibi-
le dalla collaborazione di 
aziende di settori differenti. Il 
lavoro di Rilegno genera soste-
nibilità ambientale, perché il 
legno riciclato altrimenti sa-
rebbe bruciato, economica, 
perché generiamo valore, e so-
ciale perché ci occupiamo so-
prattutto di piccole imprese. Il 
sistema del recupero e del rici-
clo del legno in Italia rappre-
senta, dunque, un concreto 
esempio di economia circolare 
che in venticinque anni ha cre-
ato una nuova economia con 
risultati importanti sia in ter-
mini ambientali, sia per la ca-
pacità di creare sviluppo e oc-
cupazione. Siamo all’avan-
guardia in Europa con una per-
centuale del 64,75% nel riciclo 
degli imballaggi di legno, ben 
oltre il target fissato dall’Unio-
ne Europea al 30% per il 2030. 
Due ricerche del Politecnico di 
Milano condotte nel 2019 - 
2020 hanno stimato che que-
sto sistema genera un impatto 
economico di 2 miliardi di eu-
ro, oltre 10mila posti di lavoro 
diretti e soprattutto un rispar-
mio di emissioni di anidride 
carbonica pari a quasi 2 milioni 
di tonnellate.

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Nicola Semeraro 
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più una pianta, portiamo in 
superficie i prodotti di foreste 
che sono sprofondate migliaia 
di anni fa. I legni fossili offro-
no anche colorazioni magnifi-
che, opere delle natura e del 
tempo».

Di questi tempi l’azienda di 
Lissone, come tutto il compar-
to, fa i conti con la crisi energe-
tica e l’aumento generalizzato 
dei costi. «Tutte le materie 
prime hanno costi lievitati a 
dismisura e il legno non è 
esente da queste manovre 
speculative. Il problema è an-
che che da tempo non esistono 
più strutture che lavorano il 
legno sul territorio brianzolo: 

la filiera è scomparsa, bisogna 
rivolgersi ad aree lontane o di-
rettamente ai paesi esteri».

Fino a qualche decennio fa, 
la Brianza deteneva il primato 
delle lavorazioni del legno. 
«Quando ero piccolo - ricorda 
Zanuso - tutto il mondo passa-
va da qui per far lavorare la 
materia prima. Oggi bisogna 
rivolgersi all’Est Europa per 
far lavorare un tronco. Temo 
che prima o poi arriveremo al-
la chiusura completa di questo 
settore in Brianza, secondo di-
namiche che abbiamo visto a 
Prato per il tessile piuttosto 
che in Piemonte per la lavora-
zione della lana». L. Men. 

dalla crisi delle materie prime 
e dagli elevati costi di traspor-
to del legno dai paesi esteri. 
«Nel 2021 e nel 2022 - dice De 
Luca - abbiamo lavorato mol-
to bene con segherie della Val-
tellina, realtà ottime che si 
trovano a pochi chilometri 
dalla Brianza. Siamo sempre 
stati convinti che non sia ne-
cessario andare all’estero per 
trovare ottimi professionisti, 
e abbiamo avuto la prova. Il 
nostro lamellare è davvero a 
chilometro zero, la filiera è 
corta».

L’obiettivo è valorizzare il 
Made in Italy, o meglio il Made 
in Brianza. «Dobbiamo valo-
rizzare il nostro territorio, i 
prodotti che vengono fuori da 
questo comparto hanno dav-
vero una marcia in più rispetto 
alle produzioni estere».

Filiera corta, dunque, ma 
anche ecosostenibilità. «Sce-
gliamo legno certificato, se-
guendo e rispettando tutti 
i criteri di qualità, provenien-
te da foreste gestite in modo 
razionale e sostenibile con 
certificazione FSC e PEFC». I 
prodotti Ecolam, in particola-
re, consentono di ridurre dra-
sticamente l’utilizzo delle spe-
cie legnose a lenta crescita ab-
binandole a quelle più veloce-
mente rimpiazzabili.

«Il concetto alla base di 
Ecolam è proprio questo, uni-
re l’estetica all’ecosostenibili-
tà grazie all’utilizzo di diverse 
specie legnose: nel lamellare 
quel che conta per l’estetica è il 
rivestimento esterno, mentre 
le tavole interne possono es-
sere di specie legnose a cresci-
ta più rapida. La nostra atten-
zione all’ambiente si estende 
in ogni caso a tutte le fasi del 
processo produttivo: anche la 
colla che utilizziamo è certifi-
cata». Luca Meneghel 

Special Wood
L’azienda di Cermenate

si racconterà a Lariofiere

con una  tecnologia

immersiva

Porteranno a Lario-
fiere la realtà aumentata per 
far immergere i visitatori nel 
mondo delle travi Ecolam, 
brevetto e marchio di fabbrica 
della Special Wood di Cerme-
nate. L’azienda guidata da De-
nis De Luca parteciperà alla 
prima edizione di Fornitore 
Offresi: sarà l’occasione per 
far conoscere un’impresa 
brianzola che scommette sulla 
filiera corta e l’ecosostenibili-
tà.

«Special Wood - racconta 
De Luca - è nata dalla curvatu-
ra del legno massello, poi per 
necessità siamo passati anche 
alla lavorazione del lamellare 
da esterno: si va dalle piccole 
dimensioni a strutture di 
grandezza molto più impor-
tante». L’azienda è titolare del 
brevetto Ecolam, grazie al 
quale vengono realizzate travi 
in legno lamellare rivestito di 
essenze pregiate e curvate se-
condo necessità.

«A Lariofiere presentere-
mo il mondo Ecolam attraver-
so la tecnologia della realtà 
aumentata, che consente ai vi-
sitatori di immergersi virtual-
mente nell’ambiente e di farsi 
un’idea più precisa dei nostri 
prodotti. Vogliamo anche far 
capire ai visitatori che il tetto 
di una casa o di una struttura è 
un investimento fondamenta-
le, anche se spesso la gente lo 
sottovaluta: è una delle parti 
più durature e difficili da cam-
biare, il valore aggiunto del-
l’immobile è anche lì».

Special Wood non è stata 
particolarmente intaccata 

La realtà aumentata
per esplorare
il mondo delle travi

Il settore dell’arredo viene da 
anni difficili sul fronte delle 
materie prime e dei rincari 
energetici. D3Wood, però, la 
crisi l’ha sentita solo marginal-
mente: «Lo scorso anno - spiega 
Clozza - abbiamo avuto diffi-
coltà a recuperare del lamellare 
da abete, si trovava poco sul 
mercato perché molto richie-
sto dal settore delle costruzio-
ni, ma per quanto riguarda il 
massello - la nostra principale 
materia prima - non ci possia-
mo lamentare: ci sono stati de-
gli aumenti dei costi, ma proba-
bilmente inferiori rispetto ad 
altri materiali».

Quanto all’energia, continua 
Clozza, «ad agosto ci è arrivata 
una bolletta spaventosa, come a 
tutti, ma ho notato che i rincari 
stanno già rientrando. Aveva-
mo già deciso di installare il fo-
tovoltaico sul tetto, questa si-
tuazione ci ha convinto a farlo 
ancora più velocemente».

D3Wood è molto attenta alle 
materie prime, tutte con mar-
chio FSC (Forest Stewardship 
Council) che garantisce la rin-
tracciabilità dei legni prove-
nienti da foreste certificate. Ma 
i legni arrivano spesso dai con-
testi urbani: «Mio fratello ha 
una grande esperienza nel 
campo del tree climbing, que-
sto ci consente di tagliare alberi 
presenti nelle città per i quali è 
stato disposto l’abbattimento e 
di riutilizzare i tronchi per le 
nostre produzioni». Riutilizza-
re tronchi scartati dai contesti 
urbani favorisce il recuper-
pdelle materie prime, perché 
nulla vada sprecato. A rendere 
quei vecchi tronchi qualcosa di 
simile a un’opera d’arte contri-
buiscono poi i tanti architetti e 
artisti che da anni collaborano 
con D3Wood per realizzare pic-
coli gioielli in legno o maestose 
installazioni. L. Men. 

D3Wood
Parte del materiale usato

dall’impresa lecchese

deriva dalle piante abbattute

nei contesti urbani

 Il legno al servizio del-
l’arte e del design. Alla D3Wood 
di Lecco impresa e creatività 
viaggiano a braccetto, come di-
mostrano i lavori che verranno 
esposti a Fornitore Offresi da 
Marco Clozza, titolare del-
l’azienda. Dietro ogni prodotto 
c’è una storia fatta di attenzione 
all’ambiente e recupero degli 
alberi che vengono abbattuti 
nei centri urbani.

Cuore di D3Wood è il labora-
torio di via Sant’Ambrogio a 
Lecco, mentre lo showroom 
aziendale è in via Visconti. 
L’impresa nasce dalla passione 
per il legno dei fratelli Clozza, 
Marco e Claudio, pronti a occu-
parsi dell’intera filiera che par-
te dal taglio del tronco per arri-
vare al prodotto finito. Un labo-
ratorio artigianale, dunque, che 
è anche una fucina di idee al ser-
vizio di grandi architetti e mar-
chi storici del design italiano.

«A Fornitore Offresi - dice 
Marco Clozza - porteremo un 
po’ di oggetti per comunicare il 
nostro lavoro e i valori alla base 
dell’azienda: ci saranno le no-
stre creazioni, ma anche proto-
tipi che abbiamo realizzato per 
marchi storici come Artemide. 
Noi lavoriamo a fianco di archi-
tetti e artisti per realizzare in-
stallazioni che richiedono un 
impegno ingegneristico non in-
differente, progettiamo e rea-
lizziamo prodotti commissio-
nati da altre aziende e produ-
ciamo nostri oggetti in legno 
massello: questi sono i tre am-
biti di attività della D3Wood 
che faremo conoscere ai visita-
tori».

Passione per il legno
La seconda vita
degli alberi delle città
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Creatività Fornitore Offresi Dal 19 al 21 gennaio 

L'INTERVISTA FILIPPO MAMBRETTI. Il designer di origine canturina
sottolinea il valore del progetto espositivo: «Così si fa vera innovazione»

«CREARE LA COMMUNITY
DEL SAPER FARE LOCALE»
MARIA GRAZIA GISPI

C
resciuto a Cantù, Filippo 
Mambretti, designer, con-
serva nella memoria di fa-
miglia la tradizione arti-

giana per la lavorazione del le-
gno. Dopo la laurea in disegno 
industriale al Politecnico di Mi-
lano, sviluppa progetti di design 
in tutto il mondo. Insegna in di-
verse scuole e accademie come 
Milano Politecnico, Ied, Sssaa e 
Csia. Trasferito da 15 anni in 
Canton Ticino, opera in stretta 
collaborazione con il distretto 
della Brianza.

Quali sono le relazioni tra l’area del-

la Brianza e il Canton Ticino e quali 

i possibili ambiti di sviluppo?

Airolo è a un’ora e mezzo di mac-
china da Milano, il contesto cul-
turale di riferimento è lo stesso, 
Lombardia e Canton Ticino so-
no due regioni che per motivi 
storici e commerciali sono ge-
melle. Si deve ricercare un lega-
me di cooperazione e non di 
competizione e neanche consi-
derare le province di confine so-
lo come fornitori di manodope-
ra. Ci sono mercati differenti 
che possono cooperare, in parti-
colare il Canton Ticino può es-
sere un trampolino importante 
verso la Svizzera interna e il 
nord Europa. 
Immagino che alla prossima fie-
ra Fornitore Offresi arredo e de-
sign ci saranno visitatori dal Ti-
cino, ma non mi stupirei se ve-
nissero operatori da Veneto, 
Friuli, Piemonte e anche Austria 
e Slovenia. 

Quali sono i vantaggi e i limiti del 

distretto del legno?

In Brianza e non solo c’è stata 
nel tempo una stereotipazione 
delle collaborazioni. Si tende a 
lavorare sempre con gli stessi 
fornitori, perché, sento dire 
spesso, “mi fido solo di quel ter-
zista”. Questa consuetudine a 
far riferimento sempre agli stes-
si artigiani, per quanto bravi, ha 
portato a inaridirsi lo scambio 
di idee, a limitare i ponti e le col-
laborazioni possibili. Nono-
stante io sia in qualche modo 
fuori zona, mi sono trovato 
spesso a suggerire un fornitore 
a una impresa che magari anda-
va sempre dallo stesso artigiano 
nel paese accanto e non cono-
sceva l’altro a pochi chilometri. 
Proprio per questa ragione co-
struire una community territo-
riale è un’ottima idea. 

A cosa può portare, in termini di ri-

sultati, un maggiore scambio di op-

portunità e conoscenze sul territo-

rio?

Il risultato di una collaborazione 
virtuosa e inedita lo abbiamo vi-
sto esposto all’ultimo Salone del 
mobile Milano e anche a Ortico-
lario: la designer Ilaria Marelli 
in quelle occasioni ha presenta-
to Bridge, una panca con bracie-
re da esterno realizzata insieme 
a Steeles che fa riferimento a 
un’azienda di carpenteria della 
Brianza. È un bellissimo esem-
pio di collaborazione tra un im-
prenditore che vuole tentare 
nuove strade per la sua azienda 
e una designer che investe tem-
po per sperimentare qualcosa 
che prima non c’era. Creare si-
tuazioni perché scambi e con-
tatti di questo tipo generino 
nuovi prodotti è proprio quello 
che ricerchiamo. A volte sono 
proprio le aziende artigiane o 
quelle di più piccole dimensioni 
che offrono lo spazio ai creativi 
per realizzare prodotti speri-
mentali, non sempre le aziende 
più strutturate sono nelle con-
dizioni di farlo. 

Qual è, in termini di innovazione, la 

nuova frontiera?

Mi lascio sempre stupire dai fe-
edback tecnologici che proven-
gono dalle aziende o dai brand 
con cui collaboro e ci sono state 
delle recenti evoluzioni impor-
tanti, in particolare per quanto 
riguarda il mondo della stampa 
3D che ha superato la fase della 
sperimentazione per diventare 
uno strumento concreto, un 
punto di riferimento nei proces-
si produttivi.  
Nel caso di progetti molto com-
plessi, per esempio, si fa ricorso 
alla stampa 3D per realizzare il 
modello, non per una soluzione 
seriale ma per lo sviluppo tecni-

co e ingegneristico del pezzo che 
solo in una fase successiva passa 
alla produzione massiva. 
Per esempio ho disegnato dei 
gioielli con forme complesse, li 
abbiamo stampati a cera, in 3D, 
e poi quel modello in cera è ser-
vito per realizzare lo stampo do-
ve è stato colato il metallo. 
Lo stesso procedimento lo si 
può seguire per oggetti più 
grandi e complessi, come alcuni 
complementi di arredo. 
Oggi l’innovazione è entrata a 
pieno titolo nel processo di ide-
azione, valutazione del modello 
e produzione, ha cambiato l’ap-
proccio metodologico e ha per-
messo di sviluppare progetti 
prima impossibili o molto com-
plessi. 
L’aggiornamento sta avvenendo 
in modo sempre più esteso e ri-
guarda diverse tecnologie, per 
esempio le nuove macchine per 
falegnameria con 5 assi sono 
sempre più di uso comune e so-
no tanti i laboratori che si stan-
no attrezzando per offrire que-
sto servizio. 

Quali sono le sue aspettative per la 

nuova fiera a Erba dedicata alla su-

bfornitura dell’arredo?

Immagino non sia solo un’occa-
sione per presentare le novità 
nel settore ma soprattutto per 
essere un luogo di incontro co-
mune a livello territoriale. Una 
fiera che nasce locale ha anche 
il compito di contribuire a co-
struire un gruppo di lavoro e una 
forte connessione tra produtto-
ri e fornitori. Si tratta di valutare 
quale sia lo stato dell’arte del 
settore in questa particolare 
area geografica.

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Filippo Mambretti 

Mille imprese sul Lario
Lavoro a 7.775 addetti

Le imprese lariane 
che nel settore del mobile so-
no 1.030 (di cui 913 a Como e 
117 a Lecco) e rappresentano  
l’1,5% delle aziende iscritte al-
l’anagrafe della Camera di 
Commercio di Como-Lecco (il 
2,1% di quelle comasche e lo 
0,5% di quelle lecchesi). Le 
stesse sono pari al 23,5% del 
totale lombardo del settore 
(20,8% Como e 2,7% Lecco). Il 
peso del comparto nella no-

stra regione rispetto al totale 
delle imprese è pari allo 0,5% 
(contro lo 0,4% italiano).

Nella provincia di Monza 
Brianza le aziende attive nel 
settore rappresentano il 2,1% 
del totale provinciale e sono 
quasi un terzo delle imprese 
del mobile lombarde: il 31%.

All’inizio del 2016 la quota 
del comparto nell’area lariana 
era pari all’1,8% (2,5% a Como 
e 0,6% a Lecco); la percentuale 

Nel laboratorio 

della Special Wood 

di Cermenate 
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sulle imprese lombarde era 
pari al 24,3% (rispettivamente 
21,6% e 2,7%). 

Rispetto a fine 2021, le im-
prese lariane del comparto so-
no diminuite dello 0,7% 
(-0,7% a Como, pari a 6 impre-
se in meno; -0,8% a Lecco, -1).

Sul fronte occupazionale il 
comparto  dà lavoro a 7.775 ad-
detti, pari al 2,7% del totale 
della forza lavoro impiegata in 
loco. Quelli delle aziende co-
masche sono 7.120 (pari al 
3,9% del totale provinciale), 
mentre le imprese lecchesi 
danno lavoro a 655 persone 
(0,6%). Rispetto al 1° gennaio 
2016, il numero degli addetti 

lariani è diminuito del 5,2% 
(Como -4,9%: -367 persone; 
Lecco -8%: -57 unità), contro 
il -2,9% lombardo e il +0,8% 
italiano; analizzando il trend 
dei primi sei mesi del 2022 gli 
addetti delle aziende lariane 
sono aumentati dell’1,3% (Co-
mo +0,9%: +64 lavoratori; Lec-
co +5,1%: +32 unità), contro il 
+1,5% della Lombardia e il 
+1,7% dell’Italia.

 Como è al quinto posto nel-
la graduatoria nazionale e al 
primo di quella regionale per 
quota di addetti del comparto 
mobili rispetto al totale dei la-
voratori delle aziende provin-
ciali.  

sono uniti quelli determinanti 
sulla comunicazione al settore 
verso architetti, interior desi-
gner, clienti su prodotti che co-
munque nascono sempre «in 
collaborazione con designer di 
fama internazionale e talenti 
emergenti, in grado di immagi-
nare precisi contesti di utilizzo, 
abbinamenti e trend” per una 
“qualità senza compromessi del 
vero Made in Italy».

L’estero dunque è importan-
te ma lo è altrettanto il mercato 
interno che tuttavia è un estero 
indiretto, essendo destinato a 
clienti italiani che a loro volta 
esportano.

«Dopo una riflessione inter-
na abbiamo deciso di partecipa-
re a Fornitore Offresi perché 
quello della Lombardia e della 
Brianza è un mercato molto im-
portante sul quale è necessario 
presentarsi. Nei risultati di ven-
dita abbiamo concluso con una 
buonissima crescita il 2022, do-
po i due anni precedenti che so-
no stati davvero molto compli-
cati per il settore, non solo per 
gli effetti economici del Covid 
ma anche per altri aspetti della 
congiuntura generale, inclusi 
gli incrementi dei prezzi dei ma-
teriali». Resta tuttavia difficile, 
aggiunge Salice, valutare l’anda-
mento sui prossimi mesi, ma di 
certo «continueremo a far leva 
sui mercati degli 80 Paesi in cui 
siamo presenti, investendo ul-
teriormente anche su nuovi 
mercati a cui stiamo pensando. 
Sono importanti – conclude Sa-
lice – anche i mercati su cui sia-
mo presenti in modo indiretto, 
fra cui alcuni mercati in crescita 
in Africa, che serviamo attraver-
so distributori e intermediari 
commerciali. Servono investi-
menti e cura continua del mer-
cato, con costanza siamo riusciti 
a riallinearci più o meno ai no-
stri risultati pre-Covid». M. Del. 

L’azienda
“Salice Paolo” di Cantù

ha investito su Ento

Presenza commerciale

in 80 Paesi stranieri

«I nostri principali 
obiettivi di vendita da sempre si 
concentrano sui mercati inter-
nazionali, ma abbiamo all’attivo 
anche un grosso riscontro dai 
territori della Brianza e del La-
rio, oltre che una continua inte-
razione con aziende del settore 
che sono sul territorio. Perciò 
abbiamo voluto partecipare a 
questa edizione di Fornitore Of-
fresi». Fabrizio Salice, titolare 
dell’azienda “Salice Paolo” di 
Cantù, sarà presente con un 
proprio stand a Fornitore Offre-
si per la presentazione della 
produzione esclusiva di mani-
glie di alta gamma realizzate 
dalla sua azienda che «negli ulti-
mi anni – sottolinea – ha cam-
biato pelle, dandosi anche un 
nuovo brand di maniglie mo-
derne, di design». 

Il brand nato quattro anni fa 
nell’azienda che occupa 25 per-
sone si chiama Ento e veicola un 
made in Italy di qualità estre-
mamente elevata in 80 mercati 
nel mondo, che per esportazio-
ne diretta corrispondono al 
60% dell’intero fatturato.

L’azienda nata a Cantù nel 
1937 si posiziona infatti nella fa-
scia alta di mercato per la pro-
duzione di maniglie che nel 
2018, dopo qualche anno di in-
vestimenti nella gamma mo-
derna, decide la svolta con la 
fondazione del nuovo marchio 
che «eredita lo stesso concetto 
di qualità estesa e vero Made in 
Italy – spiega una nota azienda-
le -, con l’uso esclusivo dell’otto-
ne e controlli sul 100% dei cam-
pioni in tutte le fasi di finitura». 
Agli investimenti sul prodotto si 

Maniglie di design
La scelta di un brand
per l’alta gamma 

si è aggregato anche qualche 
fornitore importante e si è tra-
sferita a Lariofiere come Brian-
za Tech. La fiera si è ripetuta per 
qualche edizione, poi si è ferma-
ta e adesso è riemersa perché le 
necessità sono le medesime». 

Da tempo si ragionava su co-
me e quando far ripartire l’ini-
ziativa e nel 2019 ci sono state le 
condizioni, anche per la colla-
borazione di Lariofiere, il con-
tributo delle associazioni im-
prenditoriali e del consorzio 
VeroLegno. Il progetto è poi sta-
to fermato dalla pandemia ed è 
ripreso appena è stato possibile. 

Il confronto diretto è con la 
fiera “gemella” dedicata al set-
tore della meccanica. Ha co-
minciato ad aggregare i subfor-
nitori minori ed edizione dopo 
edizione è cresciuta fino a tra-
sformarsi in una realtà consoli-
data. 

Per l’arredo si è quindi ripre-
sa la formula già sperimentata 
nel passato, si è utilizzato il mo-
dello già rodato di Fornitore of-
fresi per avviare una fiera ana-
loga per il legno.

«Da un punto di vista opera-
tivo il lavoro è partito a novem-
bre e nonostante i tempi molto 
compressi il numero di esposi-
tori qulificati che hanno aderito 
all’iniziativa è molto importan-
te, soprattutto – aggiunge Gior-
gio Formenti – si tratta di realtà 
del nostro distretto perché oggi 
come negli anni ’80 il motto è 
“in Brianza c’è”, a significare 
che qui, a 360 gradi, è possibile 
trovare ogni possibile compo-
nente e lavorazione per l’indu-
stria del mobile».

Come la storia insegna, la dif-
ficoltà sarà poi quella di dare 
continuità all’iniziativa perché 
solo nel tempo le manifestazio-
ni di questo tipo si consolidano 
e fanno da volano per un intero 
sistema produttivo. M. Gis. 

Il percorso
L’imprenditore

Giorgio Formenti

fu tra i promotori

anche di quella rassegna

«Ci sono clienti di Ber-
gamo o Brescia che chiedono a 
noi di procurare particolari 
componenti o lavorazioni del 
legno perché, ci dicono, in 
Brianza c’è tutto. 

Altre realtà più industriali, 
come la filiera dell’arredo del 
Veneto, possono contare maga-
ri su una grande offerta ma non 
su una filiera specifica e varia 
come quella delle nostre pro-
vince» è un’esperienza che vie-
ne da lontano quella di Giorgio 
Formenti, titolare a Cabiate 
dell’azienda storica per l’arredo 
e il design che ha sviluppato la 
collezione  Milanomondo. 

Come responsabile provin-
ciale e regionale per Cna del La-
rio e della Brianza per il mestie-
re del legno e arredo, è stato uno 
dei promotori della fiera Forni-
tore offresi arredo e design. 

Il riferimento storico della 
manifestazione è la fiera Brian-
za Tech che, una ventina di anni 
fa aveva aggregato produttori e 
artigiani per dare una prima ve-
trina locale alla filiera del di-
stretto. 

«Sono stato, in quegli anni, 
presidente del Centro promo-
zione di Cabiate dove si è visto 
nascere un primo progetto per 
far incontrare le produzioni ar-
tigiane con le aziende dell’arre-
do – ricorda - all’inizio si è rea-
lizzata un’esposizione a Cabiate 
perché anche il piccolo terzista 
che lavorava da solo avesse mo-
do di promuovere la sua attività. 
È stato quello un punto di par-
tenza, lo abbiamo chiamato Ca-
biate Tech. Dopo poche edizio-
ni la manifestazione è cresciuta, 

«Recuperiamo
la tradizione
di Brianza Tech»
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Fornitore Offresi Dal 19 al 21 gennaio Il polo del legno

Futuro del distretto
nella formazione
Le aziende a caccia
dei neo diplomati
Il modello. La Art Wood Academy a Lentate sul Seveso
è promossa in forte sinergia con le realtà produttive
«En plein di inserimenti e duecento offerte inevase»

EMANUELA LONGONI

A
bbiamo intitolato la no-
stra Fondazione a Rosa-
rio Messina,  l’imprendi-
tore italiano, fondatore 

della Flou, perché fu lui il primo 
ad intuire  la necessità, da un la-
to, di aumentare le competenze 
nel settore dell’arredo, dall’altro, 
di far crescere stima e passione 
per questo settore produttivo 
importantissimo per il made in 
Italy soprattutto in questo terri-
torio». Parole di Angelo Candia-
ni, direttore della Fondazione 
Its, conosciuta anche come “Art 
Wood Academy” a seguito della 
riforma che lo scorso agosto ha 
trasformato gli Its in Its Aca-
demy.

L’occupabilità

L’Academy si trova a Lentate sul 
Seveso, nel cuore della produ-
zione del mobile italiano e conta 
su un tessuto imprenditoriale 
fra i più ricchi di aziende che 
operano nel campo del legno ar-
redo.

«Quest’anno abbiamo avuto 
l’en plein e, non solo tutti i giova-
ni al termine del percorso sono 
stati inseriti in azienda, ma ab-
biamo accumulato più di 200 of-
ferte di lavoro che non riuscia-
mo ad evadere»  continua  Can-
diani che vede nei 1.500 metri 
quadrati di laboratori  attrezzati  
con macchinari SCM all’avan-
guardia e a elevato standard 
qualitativo, nelle 600 ore di tiro-
cinio in azienda, oltre che nei 
formatori provenienti dal mon-
do del lavoro, i punti chiave di 
questi percorsi biennali accessi-

bili da quanti in possesso di un 
diploma quinquennale, una lau-
rea o abbiano frequentato un If-
ts - Istruzione e formazione Tec-
nica Superiore - dopo quattro 
anni di formazione professiona-
le.

«La nostra sede è altamente 
comunicativa perché è bella, 
nuova, attrezzata e spaziosa, an-
che per questo gli studenti si fer-
mano volentieri anche dopo il 
termine delle lezioni e sviluppa-
no un senso di appartenenza. 
Quando entrano in un’azienda 
vogliono verificare se possono 
sperimentare anche lì la stessa 
opportunità; nel 90% dei casi 
questo avviene con una velocità 
commovente. I giovani nell’Its 
passano il 30% del monte ore on 
the job e la dinamica che si mette 
in moto è proprio questa. Ai no-
stri studenti dico anche che non 
è importante valutare solo il li-
vello di ingresso, ma devono sa-
per valutare le prospettive di 
crescita e dialogarle perché, con 
le competenze acquisite, po-
trebbero essere proprio loro a 
spingere un piccolo imprendito-
re ad investire in innovazione». 

Fondazione Rosario Messina 
propone corsi orientati sia al-
l’ambito commerciale, marke-
ting e vendite, sia all’ambito del-
la progettazione, prototipazione 
e produzione, più inerenti al 
mondo del design. Oltre all’Its 
Digital Marketing e Internazio-
nalizzazione Legno Arredo, ci 
sono due Its per Progettazione 
e industrializzazione - Design 
sostenibile e un Ifts, annuale, 
per Progettazione e Prototipa-
zione 4.0. «La gente comune 

considera chi opera nel legno un 
“legnamè” ,  quasi questa fosse 
una professione destinata a chi 
non è riuscito a seguire un altro 
percorso scolastico. Non è così 
- sottolinea con forza Candiani 
-  i risultati di quanti escono dal 
nostro polo formativo hanno 
fatto cadere questi luoghi comu-
ni.  Nei nostri laboratori ci sono 
macchine a 5 assi a controllo nu-
merico  comandate in ambiente 
wifi; nelle aule si sviluppa un di-
segno che viene realizzato in 3D 
e con un ulteriore passaggio tra-
sformato in un Plc e l’operatore 
deve garantire l’intero proces-
so».

Le ragazze

Il 50% degli iscritti alle due edi-
zioni dell’Its Design Sostenibile 
e Industrializzazione nel Legno 
Arredo sono ragazze, mentre ot-
to studenti sono approdati ad 
Art Wood Academy dopo una 
laurea in Design al Politecnico 
di Milano. A proposito del Poli-
tecnico Candiani racconta del 
progetto in essere dal 2019 che 
vede grande collaborazione fra 
la fondazione di Lentate e la fa-
coltà di Design.

«Abbiamo studenti del Poli-
tecnico che vengono una volta 
alla settimana a sviluppare il te-
ma della loro tesi nei nostri labo-
ratori affiancati da squadre di 
studenti nostri in grado di pro-
durre. La contaminazione è bi-
direzionale, così qualcuno dopo 
l’Its decide di iscriversi a Design, 
mentre altri dopo la triennale 
vogliono acquisire da noi com-
petenze in ambito produttivo».

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Angelo Candiani, direttore della Art Wood Academy 

Nuova sede
della scuola
inaugurata
quattro anni fa

Inaugurata nel 2018 
la sede di Art Wood Academy - 
3mila metri quadrati in legno,  
mille metri quadrati dedicati 
alle aule e 1.500 di laboratori 
attrezzati con macchinari di 
ultima generazione - vuole es-
sere testimonianza concreta 
che imparare un lavoro nel 
campo del legno arredo dà un 
valore aggiunto ad un giovane 
e che lavorare con una materia 
che si rigenera è una ricchezza 
per il territorio. 

«Il legno si può coltivare e 
trasformare - conferma Ange-
lo Candiani, direttore della 
Fondazione Its Rosario Messi-
na - e si può utilizzare anche 
per le costruzioni che conter-
ranno gli arredi che vengono 
prodotti. La nostra avventura è 
iniziata con la ricerca di 
un’area adatta; abbiamo avuto  
un’intuizione provvidenziale; 
l’abbiamo individuata e abbia-
mo vissuto l’iter per recupera-
re, bonificare e trasformare 
una polveriera della seconda 
guerra mondiale in una sede a 
misura di quello che volevamo 
fare. Abbiamo  iniziato nel 
2010, nel 2016 siamo riusciti a 
bandire la gara d’appalto e nel 
2018 siamo entrati». 

A febbraio 2012 è stata costi-
tuita la fondazione e a ottobre 
dello stesso anno è partito il 
primo corso per Tecnico supe-
riore in digital marketing e in-
ternazionalizzazione nel set-
tore legno arredo utilizzando 
come sede provvisoria un ma-
gazzino di Ferrovie Nord Mila-
no con spazi per la formazione 
non utilizzati;  senza laboratori 
però non era ancora possibile 
soddisfare le richieste legate 
alle competenze produttive.

Per la realizzazione sono 
stati spesi quasi 6milioni di eu-
ro.  Otre al 50%, raccolti trami-
te attività di Fundraising, una 
parte come investimento da 
parte di FederlegnoArredo,  
un’ultima parte accendendo 
un mutuo.

«È importante che questi 
dati si sappiano - sottolinea 
Candiani - perché oggi con la 
riforma degli Its tutte le fonda-
zioni stanno lamentando il fat-
to che i ministeri stanzino sì 
molti fondi, ma che c’è poca at-
tenzione per le sedi tanto che 
la maggior parte degli Its non 
ha sedi proprie». 

Uno dei laboratori del polo formativo 

Numeri e corsi

Vengono accolti ogni  anno 250 studenti

Pur scontando ancora qualche 

infondato pregiudizio, gli Its, da 

agosto diventati Its Academy - 

Istituti Tecnologici Superiori - sono 

una realtà preziosa del nostro 

sistema scolastico e rappresentano 

una valida alternativa al percorso 

accademico per quanti volessero 

continuare la propria preparazione 

acquisendo competenze tecnico - 

pratiche avanzate dopo il diploma.

Art Wood Academy di Lentate sul 

Seveso, polo formativo legato al 

legno arredo e punto di riferimen-

to sul territorio, accoglie circa 250 

studenti all’anno suddivisi fra 

istituto di formazione professiona-

le, percorsi Its e un percorso Ifts, 

annuale di Progettazione e prototi-

pazione 4.0.

Il corso Its Digital Marketing e 

Internazionalizzazione Legno 

Arredo, nato per iniziativa di 

Federlegno Arredo, intende forma-

re figure in grado di realizzare 

piani di marketing internazionale, 

piani di multichannel marketing e  

vendite conoscendo i prodotti e i 

mercati internazionali di riferi-

mento. l’Its  Progettazione e indu-

strializzazione - Design sostenibile 

punta a far evolvere i prodotti e i 

processi in un’ottica di digitalizza-

zione, ampliando le competenze 

tecnologiche, migliorando l’effi-

cienza e il controllo dei processi 

aziendali e dando vita a prodotti di 

design smart ed ecosostenibili, con 

un basso impatto ambientale in 

ogni fase della loro vita. 
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Il nuovo salone si terrà dal 19 al 21 gennaio presso il
centro espositivo erbese

Circa 100 aziende espositrici. Dadati: “Progetto che risponde a precisa
sollecitazione da parte delle aziende del nostro territorio”

ERBA – Lariofiere è pronta ad ospitare Fornitore Offresi Arredo & Design, il nuovo
salone della subfornitura per l’industria del legno, del mobile e del design, che debutterà il
prossimo 19 gennaio, fino al 21.

La conferenza stampa di presentazione della Fiera si è svolta venerdì: “Siamo molto
orgogliosi – spiega Fabio Dadati, Presidente di Lariofiere – di aprire il 2023 con questo
significativo progetto che risponde a una precisa sollecitazione da parte delle imprese del
nostro territorio. La manifestazione ha riscosso da subito grande successo con l’adesione di
circa 100 aziende espositrici; un grande merito del risultato raggiunto va senza dubbio
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alle associazioni di categoria che hanno da subito condiviso e fatto propri gli obiettivi della
manifestazione, collaborando a stretto contatto con Lariofiere per lo sviluppo del progetto.”

La fiera si terrà dal 19 al 21 gennaio, dalle 9.30 alle 17.30. Ingresso libero su registrazione
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Doppia corsia in uscita sul ponte Kennedy e il Visconti riaperto nel week end
La rivoluzione viabilistica
secondo Gattinoni. Pronto
il progetto del lungolago

Il consigliere Bettega:
«Intrappolata nel traffico
dopo due incidenti»

LECCO (cmc) In principio fu la
nuova viabilità, l’apertura a
fasce orarie del Ponte Vecchio
e la chiusura nel week end.
Poi vennero le rotonde. Ora - è
questione di poche settimane
- giungerà l’inversione della
doppia corsia sul ponte Ken-
nedy che agevolerà il deflusso
dei veicoli da Lecco. Ma andrà
a compromettere i lavori -
frutto di un protocollo d’in -
tesa sottoscritto nel 2018 tra il
Comune di Lecco, il Comune
di Malgrate e l’Autorità di Ba-
cino del Lario e dei Laghi Mi-
nori - conclusi a fine 2020.
Continua la rivoluzione via-
bilistica della Giunta guidata
dal sindaco Mauro Gattinoni
che, fra l’altro, ha deciso di
riaprire l’Azzone Visconti an-
che nei fine settimana.

Ponte Kennedy
«Noi stiamo attuando, un

pezzo per volta, il Piano Ge-
nerale del Traffico, approvato
nel 2020 dalla Giunta Brivio -
spiega il primo cittadino - Tut-
to deve essere realizzato con
gradualità per consentire agli
automobilisti di abituarsi e na-
turalmente anche per motivi
economici. E proprio questo
documento prevede le due
corsie in uscita sul Kennedy e
una in entrata, per agevolare
l’uscita del traffico dalla città.
Questo può essere reso pos-
sibile solo ora che il ponte Vi-
sconti è aperto nei due sensi,
fino a poco tempo fa era ne-
cessario dirottare un maggior
carico sul Kennedy. Ora que-
st ’ultimo può esprimere tutta
la sua portata di deflusso e
quindi possiamo introdurre le
due corsie in uscita. Su questo
tema stiamo dialogando con il
sindaco di Malgrate, Flavio Po-
lan o, anche perché i nostri vi-
cini devono ridisegnare la ro-
tonda davanti al viadotto dove
l’immissione, per chi proviene

dal lago, è una roulette russa,
con due innesti in contromano
che provocano frequenti inci-
denti. Quindi stiamo cercando,
con Malgrate, di rivedere tutto
quel segmento. I tempi per la
doppia corsia saranno brevi
poiché non richiede investi-

menti materiali, basta cambia-
re il colore delle strisce per
terra, mentre la progettazione
della rotatoria che non è sul
nostro territorio, avrà tempi
più lunghi. Penso che il pro-
getto sia nella fase prelimina-
re». Sarà però necessario si-

stemare il cordolo lungo la Pro-
vinciale. «E’ sul lato di Mal-
grate e su di esso la discussione
è in corso».

Il quarto ponte
«Il quarto ponte è un ma-

nufatto di Anas che verrà rea-
lizzato nei tempi previsti. La
discussione verte sulla percor-
renza che è una scelta am-
ministrativa. L’attuale progetto
prevede due corsie, una in in-
gresso e l’altra ciclabile, la no-
stra proposta, stante l’invar ian-
za della portata e dei calibri, è
di togliere la ciclabile per ren-
dere la corsia percorribile in
uscita. Una richiesta motivata.
Basta vedere cosa è accaduto
lunedì scorso: due incidenti e
la città si è paralizzata sebbene
tutti i ponti fossero aperti. Si
parla di quasi 35mila veicoli in
direzione Sud, mentre il Ken-
nedy in tutta la giornata ne
porta un quarto e il ponte Vec-
chio 1.300. Siamo consapevoli
che l’ideale sarebbe costruire
un manufatto gemello a Nord,
dove ora c’è il depuratore. Ma
se abbiamo dovuto attendere
le Olimpiadi per riuscire ad
avere l’ampliamento del Man-
zoni non oso pensare quanto
tempo ci vorrebbe per ottenere
un’opera simile. Come Comu-

Il sindaco di Lecco Mauro Gattinoni

Il cantiere ab-
b a n d o n a to

dal 2017 della
Lecco Berga-

mo torna sot-
to i riflettori

L ecco-Bergamo:
c’è un’inter rogazione
in Parlamento
Chiara Braga dei Dem ha chiesto lumi al
Ministro Matto Salvini. «Ritardi ormai
preoccupanti sulla conclusione dell’opera ,
prevista per le Olimpiadi del 2026»

L’analisi dell’esponente della Lega Nord dopo i sinistri avvenuti lunedì scorso nell’attraversamento del Barro. Gli automobilisti sono rimasti in coda per ore prima che si sbloccasse l
LECCO (cmc) Il primo incidente è av-
venuto intorno alle 17 di lunedì scorso, 9
gennaio, nella galleria del Monte Barro.
Fortunatamente le persone coinvolte
non hanno riportato gravi traumi ma -
vista l’ora di punta - il traffico si è
paralizzato. Più tardi la centrale operativa
di Areu - Agenzia regionale emergenza
urgenza - ha inviato di nuovo sull’ar ter ia
stradale un’autoambulanza dei volontari
di Lecco Soccorso in codice giallo, per tre

persone incidentate (di 27, 34 e 44 anni).
Questo naturalmente ha significato la
paralisi totale della viabilità.

«Lunedì 9 gennaio - commenta il
capogruppo consigliare della Lega Cin-
zia Bettega - mi sono trovata incastrata
nel caos del traffico di Lecco, ammattito
per un paio di incidenti nel tunnel
d e l l’attraversamento. Un tragitto breve,
dal ponte nuovo alla rotonda del Ca-
leotto e poi in via Fiandra, si è tra-

sformato in una trappola: metri per-
corsi a passo d’uomo, con una puzza da
gas di scarico che avrà fatto impazzire la
centralina che rileva l’i n q u i na m e nto
atmosferico, vari tentativi inutili di in-
dividuare un tragitto alternativo».

C’è una soluzione per questi spia-
cevoli inconvenienti? «Sì, a parere del
sindaco di Lecco Gattinoni: il quarto
ponte! La soluzione è quindi aspettare
tutti gli anni che servono per gli accordi

Intervista al primo cittadino sui cambiamenti del sistema viario di Lecco. «Giovedì andrà in commissione il progetto del lungolago. Su quell

ne abbiamo ottenuto i soldi
della Regione per progettare lo
svincolo del Bione, dove ora ci
sono i parcheggi. Andiamo in
Commissione dei servizi de-
cisoria con questo progetto de-
finitivo per la fine di febbraio.
In quell’occasione tutti gli enti

dovranno esprimere un parere
tecnico. A primavera inoltrata
ci sarà il progetto esecutivo».

Viadotto Azzone Visconti
Nel week end è entrata in

vigore l’ordinanza che consen-
te il transito sull’Azzone Vi-

v
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Doppia corsia in uscita sul ponte Kennedy e il Visconti riaperto nel week end

Il capogruppo con-
sigliare della lega
è rimasto intrap-

polato nel traffico
dopo due incidenti
nel tunnel del Bar-

ro

LECCO (cmc) Tempo di elezioni e il
cantiere incompiuto della Lecco Ber-
gamo torna sotto i riflettori. Ferma
ormai dal 2017 (ufficialmente l’i nte r-
ruzione delle opere è avvenuta nel
2018) l’enorme voragine ha ricevuto
l’altra settimana la visita del candidato
governatore di Regione Lombardia
Pierfrancesco Majorino. Poi c’è stato il
serrato botta e risposta tra i due con-
siglieri lecchesi in corsa per il Pirellone
Mauro Piazza (Lega) e Gian Mario
Fragomeli (Partito Democratico). Ora è
arrivata anche una interrogazione al
Ministro delle Infrastrutture Matte o
Salv ini, giunto a Lecco martedì scorso
per la riapertura della Lecco Ballabio.

A presentarla in Parlamento, all'at-
tenzione del numero uno del Carroccio,
è stata la deputata dem comasca C h ia-
ra Braga. «Sulla Lecco-Bergamo e, in
particolare, sulla variante di Vercurago
sottolinea la parlamentare - servono
risposte concrete da parte del Governo
e un atteggiamento ben diverso di

Regione Lombardia, che fino a qui si è
totalmente disinteressata alla questio-
ne. Per questo ho depositato un’i n-
terrogazione al Ministro Salvini, per
segnalare il ritardo ormai preoccupante
sulla progettazione esecutiva di
un’opera attesa da molti anni da un
territorio segnato da un cantiere in-
finito e da una serie di difficoltà che
quotidianamente pagano i cittadini e le
imprese del territorio».

«Il rischio reale - chiarisce la par-
lamentare dem - è che non si rispetti
non solo la tempistica prevista dalla
Convenzione sottoscritta nel settembre
2021 ma nemmeno la scadenza fissata
per le Olimpiadi invernali di Mila-
no-Cortina del 2026».

«Prima l’impegno del collega par-
lamentare Gianmario Fragomeli, che
già aveva sollevato il tema dei ritardi, e
oggi l’attenzione posta dal nostro can-
didato Presidente Pierfrancesco Ma-
jorino, che la scorsa settimana ha an-
che visitato il cantiere a Chiuso, di-

mostrano come questa infrastruttura
sia prioritaria per il Partito Demo-
c rat i c o » .

«Ci aspettiamo che il Ministro, an-
ziché fare passerelle elettorali, dia ri-
sposte concrete al territorio lecchese,
chiedendo conto a Anas e al Com-
missario Sant’Andrea del ritardo di
oltre 3 mesi sui termini ultimi previsti
dalla convenzione per la progettazione
esecutiva – necessaria ad aggiornare il
progetto per riappaltare l'opera – con la
quale sarà possibile quantificare le
eventuali risorse finanziarie aggiuntive
per il completamento della Lecco Ber-
gamo, anche a seguito dell'aumento del
costo delle materie prime e dell’i n-
cidenza dei costi energetici».

I ritardi accumulati negli anni «la
presenza di un cantiere bloccato, cau-
sano notevoli disagi ai residenti e stan-
no mettendo in discussione il com-
pletamento di un intervento previsto
per le prossime Olimpiadi invernali di
Milano Cortina 2026» conclude Braga.

Chiara Braga
la deputata
dem ha pre-
sentato un’in -
te rro ga z i o n e
sulla Lecco
B e rga m o

attraversamento del Barro. Gli automobilisti sono rimasti in coda per ore prima che si sbloccasse l’arteria stradale

Intervista al primo cittadino sui cambiamenti del sistema viario di Lecco. «Giovedì andrà in commissione il progetto del lungolago. Su quell’arteria si viaggerà a 30 km all’o ra »

tra tutti gli enti coinvolti, per il progetto
esecutivo, per reperire i soldi necessari,
per la realizzazione dei lavori e il loro
collaudo: sembra una presa in giro. Agli
automobilisti farebbe piacere vedere
qualche iniziativa più immediata na-
turalmente». E ancora. «La verità è che
da l l’inaugurazione del tunnel Monte
Barro - San Martino, il 25 ottobre 1999,
dovrebbe esser pronto un piano
d’emergenza la cui attivazione scatta in

caso d’incidenti in galleria, eventi non
rari e soprattutto imprevedibili. Un sin-
daco che è in carica da oltre due anni
non può raccontare che deve ancora
accordarsi con Prefettura e Questura,
che deve ancora rivedere la catena di
comunicazioni e procedure. Nessuno
nega che il piano d’emergenza possa
essere variato, aggiornato, ma allora
perché non l’ha fatto finora? Eppure
l’Amministrazione comunale ultima-

mente si è dedicata parecchio al tema
della viabilità, anche in modo fan-
tasioso, visti i risultati ottenuti. Si de-
vono studiare i flussi e i dati del traffico
nella varie ore del giorno e nei vari
giorni della settimana, quando ci sono
vacanze e quando sono aperte le scuo-
le, con il sole e con la pioggia, con orari
di apertura e chiusura del Ponte Vec-
chio. Gli esperti ci sono, che si adegui
subito il piano d’emerg enza».

Due corsie per uscire dal ponte Nuovo?
Polano, sindaco di Malgrate, non ci sta
MALGRATE (gti) «Quanto previsto dal
Comune di Lecco sulla viabilità del
ponte Kennedy andrebbe ad incremen-
tare due situazioni di rischio». E’ q u e sto
il primo pensiero del sindaco di Mal-
grate, Flavio Polano, direttamente in-
teressato dal cambiamento messo sul
tavolo dal «collega» Mauro Gattinoni.
Ovvero la proposta di con-
vertire una delle tre corsie,
quella centrale per inten-
derci: attualmente que-
st ’ultima è percorribile dai
veicoli in entrata ma di-
venterebbe una seconda
corsia in uscita. Riducen-
do, di fatto, l’entrata al
ponte Nuovo a una sola
corsia. Secondo il primo
cittadino malgratese, la
misura non è da escludere
a priori ma va valutata con
dati che la supportino alla
mano. «Ho avuto un primo
colloquio con Gattinoni e
ho espresso il mio parere:
anzitutto avere due corsie
in uscita dal ponte Ken-
nedy aumenterebbe la pe-
ricolosità dell’incrocio per chi arriva dal
lungolago di Malgrate. Si tratta di un
punto dove già si sono verificati diversi
incidenti, soprattutto negli ultimi mesi, e
per questo abbiamo in mente di chie-
dere ad Anas di creare un’altra rotonda -
più piccola - nel tratto di immissione. In
questo caso forse si ridurrebbe la pe-
ricolosità per chi giunge dal lungolago di
Malgrate e deve entrare nella seconda
rotonda, per cui abbiamo pensato a una

rotatoria continua, con forma “a fa-
g i o l o”». Il sindaco malgratese non nega
che il traffico in uscita da Lecco di-
venterebbe più scorrevole grazie alle due
corsie sul ponte Nuovo, in particolare
nelle ore di punta, ma non esclude che
potrebbero crearsi code per chi arriva da
Pescate. «La corsia in ingresso da quella

parte andrebbe modificata,
per come la vedo io, anche
al fine di evitare i micro
tamponamenti - sottolinea -
Con una sola corsia si ri-
schia di fare la fila in entrata
oppure di bloccare la ro-
tonda, quindi si dovrebbe
mettere un segnale di “sto p”
per chi arriva da Pescate al
fine di evitare che le auto
rimangano bloccate nella
rotatoria. Capisco che Gat-
tinoni voglia snellire il traf-
fico in uscita, però in questo
modo si rischia di bloccare
la circolazione a Malgrate
per chi vuole entrare in cit-
tà. Penso, poi, a cosa suc-

cederebbe nel momento in
cui venisse chiuso il Monte

Barro: ci sarebbero code assurde». In
conclusione, Polano non ha risparmiato
stoccate sulla viabilità decisa dal Co-
mune di Lecco per il ponte Vecchio:
«Non ho ancora capito i criteri di utilizzo
del ponte Azzone Visconti - afferma -
Bisognerebbe rivedere anzitutto gli in-
gressi, poi pensare al resto della cir-
colazione. Non sono del tutto contro
quest ’idea, però bisogna valutare bene
come procedere».

Il sindaco Flavio Polano

sconti anche il sabato e la do-
menica. «Abbiamo deciso di
cambiare la gestione del ponte
Vecchio. Le fasce orarie del re-
sto sono ancora in fase di spe-
rimentazione, una sperimen-
tazione importante. In settima-
na gli orari attuati funzionano

bene, ma nel week end i flussi
sono diversi, non si tratta del
passaggio routinario del lavo-
ratore o dello studente. Il tu-
rista che viene da fuori, non
conosce la viabilità, oltre al fat-
to che anche il meteo incide:
quando è bello il traffico è ele-

vato e quando le condizioni
sono avverse transitano poche
macchine. La cosa più logica
era quella di mantenere l’A z-
zone Visconti aperto durante il
week end anche solo per sem-
plicità comunicativa. La fascia
di interruzione della percor-
ribilità (che prima era fino alle
15) sarà inoltre abbassata». Ec-
co i nuovi orari: in ingresso a
Lecco, dal lunedì al venerdì,
dalle 6 alle 11; in uscita da
Lecco, tutti i giorni della set-
timana, dalle 14 alle 20.

Progetto del lungolago
«Giovedì prossimo sarà pre-

sentato in commissione il pro-
getto del lungolago. Anche in
questo caso cambierà la via-
bilità. Paradossalmente, dati
alla mano, il tratto di strada del
lungolago è fra i più pericolosi
a livello di incidenti (vedi l’an -
ziano travolto in via Capodi-
stria della scorsa settimana)
anche mortali. Avremo un ap-
proccio molto rigido:  su
q u e l l’arteria la velocità sarà re-
golamentata a un massimo di
30 km orari se non addirittura a
20 nella piazza Cermenati. E
poi saranno installati diversi
dissuasori di velocità. Perché
se vogliamo che il lungolago si
trasformi in una passeggiata
non potrà più essere il circuito
di Monza».

Gli attraversamenti pedonali
«Nel 2023 abbiamo anche

un progetto di messa in si-
curezza degli attraversamenti
pedonali del costo di 80mila
euro: saranno effettuati rialzi,
segnalazioni, illuminazione di
tutti i punti più a rischio della
città. Prima di tutto attorno alle
scuole, poi in viale Della Co-
stituzione, dove saranno in-
stallati i semafori lampeggian-
ti. La sicurezza stradale per noi
è fondamentale».

Micaela Crippa

v
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L’iniziativa di FEAT GROUP di Cesana

Ben 1.000 euro a
tutti i collaboratori

CESANA BRIANZA (ces) Sono sempre
più numerose le aziende che stanno
dimostrando concretamente la vi-
cinanza ai propri collaboratori e alle
loro famiglie alle prese con il caro
bollette e con l’inflazione che si
ripercuote ormai su tutti i generi di
prima necessità e non solo.

In chiusura di un anno carat-
terizzato da uno scenario economico
difficile e complesso, dove hanno
dominato le criticità connesse al-
l'incremento dei costi delle materie
prime e dell’energia, oltre che il
fenomeno inflattivo, FEAT GROUP di
Cesana Brianza ha scelto di mo-
strarsi vicina ai propri collaboratori
offrendo un sostegno nell’affrontare i
costi che pesano sui bilanci fami-
gliari. Ad ogni dipendente è stata
quindi garantita la cifra di 1.000 euro
netti, sotto forma di fringe benefit.

I collaboratori delle sedi di FEAT
GROUP in Italia sono tutti interessati
da l l’iniziativa. Il contributo è stato
quindi previsto per un numero com-
plessivo di ben 148 persone.

Realtà di primo piano a livello
internazionale nella produzione di
forgiati e lavorazioni meccaniche -
con sede a Cesana Brianza e sta-
bilimenti anche a Bosisio Parini,
Cavaria con Premezzo (provincia di
Varese), San Maurizio d’O pag li o
(provincia di Novar) e all’estero -
FEAT GROUP opera in molteplici
settori che spaziano dal petrolchi-
mico al nucleare, dal sollevamento
a l l’automotive, dai componenti per
macchine movimento terra all’i n-
gegneria meccanica in senso am-
p i o.

Il presidente del Fondo di Garanzia di Confcommercio Lecco traccia un bilancio dell’anno appena trascorso

Belgeri: «Favoriamo l’accesso al credito»
«Offriamo consulenze per le imprese con un servizio completo e di qualità. Il 2023 sarà un anno denso di sfide»

LECCO (ces) Dopo un anno
complicato come il 2022, il
Fondo di Garanzia di Con-
fcommercio Lecco si prepara
a un 2023 denso di sfide, ma
con la determinazione di chi
vuole stare a fianco dei propri
soci consapevole di potere
offrire loro una consulenza
finanziaria professionale e
altamente qualificata.

«Il 2023 sarà un anno du-
rissimo e pieno di insidie,
anche se i segnali oggi sem-
brano essere meno negativi
di quanto fosse lecito atten-
dersi - evidenzia il presidente
del Fondo di Garanzia, An-
gelo Belgeri - Da parte no-
stra saremo come sempre at-
tenti alle dinamiche del
mondo del credito e pronti
ad essere a fianco dei nostri
soci per aiutarli nel trovare i
finanziamenti più adatti.
Inoltre vogliamo accrescere
ancora maggiormente il no-
stro legame con l'associazio-
ne: oggi chi entra in Con-
fcommercio Lecco sa di po-
tere essere seguito per tutta
una serie di servizi fonda-
mentali, compreso ovvia-
mente quello relativo all'ac-
cesso al credito. Questa col-
laborazione va ancora più in-
tensificata, proprio per dare
un servizio completo e di

qualità».
E sul ruolo che il Confidi

vuole ricoprire nei prossimi
mesi aggiunge: «Vogliamo
sempre più essere un con-
sulente delle imprese per
agevolare il loro accesso al
credito bancario. Il nostro
compito è quello di essere dei
"facilitatori", relazionandoci
da un lato con i soci e dal-
l'altro con gli istituti. Ci oc-
cupiamo in prima persona
della preparazione dei do-
cumenti necessari e instau-
riamo un dialogo proficuo
teso a migliorare tutto quan-
to concerne i finanziamen-
ti».

Queste strategie sono state
messe in campo dopo un
2022 impegnativo, ma ricco
di soddisfazioni per il Fondo
di Garanzia: «E' stato indub-
biamente un anno caratte-
rizzato da tanto lavoro: ab-
biamo assistito a una ripresa
del ricorso ai Confidi da parte
delle imprese e nello stesso
tempo abbiamo incrementa-
to i rapporti con gli istituti di
credito, che ringraziamo per
l'attività svolta, trovando an-
che l'interesse e la collabo-
razione di nuove realtà ban-
carie. Abbiamo aumentato la
frequenza delle riunioni per
dare maggiore immediatezza

alle risposte: le convocazioni
del Comitato sono servite per
analizzare in modo più celere
le pratiche. Il 2022 ha visto il
Fondo di Garanzia impegna-
to soprattutto sul fronte del
Bando Confidiamo e del cre-
dito diretto alle imprese. Rin-

grazio la struttura, guidata
dal direttore Maurizio Ma-
caion e, che ha gestito, per
quanto concerne questo
fronte, un centinaio di pra-
tiche andando di fatto ad
esaurire il plafond che ave-
vamo. Un'azione, quella sul

fronte del credito diretto a
tasso zero, che contiamo di
portare avanti anche nei
prossimi mesi».

Il presidente Belgeri con-
clude: «Il nostro è un lavoro
molto variegato e sono mol-
teplici le realtà che incon-

triamo. Ma tra le varie si-
tuazioni ce ne sono due ab-
bastanza ricorrenti. Da un
lato la richiesta da parte di
aziende che hanno problemi
e un rapporto "deteriorato"
con le banche e che quindi
chiedono a noi un supporto e
un raccordo con l'istituto per
trovare una mediazione. Dal-
l'altra ci sono invece le im-
prese che, pur avendo già
degli affidamenti, vogliono
migliorare la relazione e cer-
cano nel Confidi un inter-
locutore che conosca il mon-
do delle banche e possa sup-
portarle nella scelta del pro-
dotto più idoneo da utiliz-
zare. In entrambi i casi il
Fondo di Garanzia è un at-
tore in grado di fare la pro-
pria parte».

Il nuovo sportello sarà operativo del 23 gennaio. Il direttore della filiale sarà Francesco Galetti

BCC Carate Brianza apre a Calolziocorte
CALOLZIOCORTE (ces) Il nuovo
anno si apre con un’impor tante
novità per BCC Carate Brianza:
la banca di credito cooperativo
estenderà ulteriormente la sua
presenza sul territorio lecchese
con l’acquisizione di una nuova
f i l i a l e  a  C a l o l z i o c o r t e .
Un ’espansione di fondamenta-
le rilevanza strategica con cui
BCC Carate Brianza arriverà ad
avere - insieme alle già note
filiali di Lecco in piazza Man-
zoni 27 e Casatenovo in via
Manzoni 2 - tre filiali nel lec-
chese. Il nuovo sportello, frutto
di un’acquisizione dalla con-
sorella Cassa Rurale BCC Tre-
viglio, si trova in via Bergamo n°
1 A, Calolziocorte. L’apertura è
prevista per il giorno lunedì 23
gennaio 2023. Ad accogliere i
clienti sarà presente un team
affiatato guidato dal nuovo di-
rettore di filiale Francesco Ga-
l e tt i . L’orario di apertura sarà
dalle 8.30 alle 13.30 con i servizi
di consulenza e cassa e dalle
14.45 alle 15.45 solo per i servizi
di consulenza. Numero tele-
fono: 0341 642788. Mail: in-
focalolziocor te@caratebrian-
za.b cc.it

L’agenzia di Calolziocorte si
aggiunge all’ampio territorio
servito da BCC Carate Brianza
che, grazie alle sue 30 filiali,
copre l’asse strategico della
Brianza, con sportelli presenti
da Lecco a Milano, da Monza
fino a Vigevano. Solidità e re-
lazione sono i valori che da
sempre contraddistinguono il

modo di fare banca di BCC
Carate: una banca solida, con
un CET 1 Ratio pari al 20,63% e
un utile netto di 25,1 milioni di
euro (dati al 30/09/2022), ma
anche una banca di relazione,
che pone al centro il cliente e le
sue reali esigenze.

Fabio Vergani, Direttore ge-
nerale di BCC Carate Brianza,
annuncia la novità con un piz-
zico di motivato orgoglio: «L’a c-
quisizione di una nuova filiale
su una piazza così importante,
come quella di Calolziocorte, è
motivo di orgoglio per BCC
Carate Brianza, una nuova sfida
che affrontiamo con entusia-
smo. Il nuovo sportello segna
l’inizio di un progetto strategico
di espansione geografica pre-

visto per il 2023, che vedrà,
entro fine gennaio, anche
l’apertura di una nuova filiale
ad Abbiategrasso (Mi). Con
questo progetto vogliamo lan-
ciare un messaggio importante:
in un contesto di mercato sem-
pre più digitale in cui le re-
lazioni umane vengono sempre
meno, il nostro Istituto vuole
continuare ad essere una banca
tradizionale che abbraccia le
innovazioni offerte dalla tec-
nologia, ma tiene sempre ben
presente il valore delle relazioni
umane che si confermano es-
sere il nostro punto di forza».

Soddisfatto anche Rugg ero
Re daelli, presidente di BCC Ca-
rate Brianza: «L'obiettivo della
nuova apertura è proprio quello

di continuare a costruire con la
comunità locale un rapporto di
fiducia reciproco, di sostegno e
vicinanza, come già avviene nei
territori in cui la banca opera da
tempo. Vogliamo continuare a
rappresentare, oggi più che mai,
un punto di riferimento per le
comunità locali ed il territorio
lecchese, rafforzando ancora di
più il legame in questa zona già
conosciuta dal nostro Istituto.
Come Banca di Credito Coo-
perativo contribuiremo attiva-
mente al benessere delle co-
munità e dello sviluppo eco-
nomico e culturale del terri-
torio, attraverso un’azione di
responsabilità sociale: è questo
che ci rende davvero unici e
d i f f e re nt i » .

Angelo Belgeri, presidente del Fon-
do di Garanzia di Confcommercio
Lecco, che nel 2022 ha gestito un
centinai di pratiche per favorire l’ac -
cesso al credito

Confartigianato lancia
Beauty Day a Lariofiere
LECCO (ces) Confartigianato invita i propri as-
sociati a partecipare alla prima edizione di
Beauty Days, in programma il 26 e 27 febbraio,
dalle ore 9,30 alle 18,30 a Lariofiere Erba, la
nuova fiera interamente dedicata al benessere.
La rassegna sarà divisa in tre settori: Este-

tica&Wellness; Hair Style e Gym Fitness&SPA
L’intento di Beauty Days è duplice: da una

parte, quello di stimolare il mercato promuo-
vendo la professionalità degli operatori di set-
tore e dando visibilità ai prodotti, con par-
ticolare attenzione a produzioni specifiche e di
nicchia; dall’altro quello di rendere protagonisti
consapevoli i consumatori che, visitando la
fiera ed entrando in contatto diretto con i
professionisti del benessere, saranno coinvolti
in esperienze sensoriali uniche, fruendo di tanti
consigli, testando prodotti e sperimentando
nuove proposte. Beauty Days avrà come tema

“Il cambiamento” osservato da diversi punti di
vista: personale, professionale, estetico, com-
portamentale e relazionale.

Domenica 26 febbraio l’ingresso sarà gratuito
e aperto al pubblico. Coinvolto il consumatore
che entra in contatto con centri estetici, saloni
di acconciatura, palestre, SPA e strutture al-
berghiere con SPA, grossisti, distributori di
attrezzature professionali, produttori di inte-
gratori, prodotti nutraceutici, tisane e scuole
professionali di riferimento. Lunedì 27 febbraio
avverrà a ingresso gratuito aperto agli operatori
del settore e scuole di settore.

Il presidente Ruggero Redaelli Il direttore Francesco Galetti Il DG Fabio Vergani
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L’associazione guidata da Plinio Agostoni mette in palio tre borse di studio

Confindustria collabora con Intercultura

Plinio Agosto-
ni, presidente

di Confindu-
stria Lecco e

S o n d ri o.
L’istruzione e la
formazione so-
no da sempre

tra le sue prio-
ri t à

LECCO (ces) « L’istruzione, la
formazione delle competen-
ze e la crescitadei giovani
sono aspetti centrali per la
nostra associazione ed è con
convinzione che portiamo
avanti la collaborazione, or-
mai di lungo percorso, con
Fondazione Intercultura»,
evidenzia con convinzione il
presidente di Confindustria
Lecco e Sondrio, Pl inio
Ago stoni. «Questa iniziativa
- prosegue - è un segnale
concreto della nostra atten-
zione verso le nuove ge-
nerazioni e si inserisce nel
quadro più ampio dei pro-

getti di ambito education,
che coinvolgono studenti di
ogni fascia di età, nella con-
sapevolezza che non ci sono
progresso e benessere senza
la crescita delle persone».

Tre le borse a disposizione
per programmi estivi di ap-
profondimento linguistico
a l l’estero e destinate a stu-
denti meritevoli che, oltre ad
essere figli di lavoratori di-
pendenti di imprese asso-
ciate a Confindustria Lecco
e Sondrio, devono essere
nati tra il 1° giugno 2003 e il
31 luglio 2007, avere resi-
denza in Lombardia e fre-

quentare una scuola secon-
daria di II grado in provincia
di Lecco oppure di Son-
dr io.

Il programma di soggior-
no e studio all’estero pre-
vede l’accoglienza in fami-
glie selezionate o in resi-
denza scolastica, la frequen-
za di un corso di lingua e la
presenza di un gruppo di
volontari che segue lo svi-
luppo dell’esperienza. I par-
tecipanti riceveranno da In-
tercultura - che si occupa di
raccogliere le adesioni, se-
lezionare i candidati e or-
ganizzare il soggiorno - la

certificazione delle compe-
tenze attese in ogni fase del
pro gramma.

Per prendere parte alle
selezioni c’è tempo fino al
20 gennaio ed è possibile
candidarsi tramite la pagina
dedicata sul sito di Inter-
cultura :www.intercultu-
ra. i t / c o n f i n d u s t r  i a - l e c-
co-sondr io/.

Il bando con le informa-
zioni dettagliate è disponi-
bile anche sul sito dell’A s-
sociazione: www.confindu-
str ialeccoesondr io.it.

Insomma, un’o ccasione
da non perdere...

L’azienda brianzola guidata dall’architetto Massimo Gianquitto punta sul social club

La Level sta all’ar redamento
come Kiton all’alta sartoria
LA VALLETTA (gcf) È il Kiton dell’uf -
ficio, un professionista dell’alta sar-
toria al quale le aziende più mo-
derne si rivolgono per arredare la
propria sede. La sua Level è l’e satto
contrario della produzione indu-
striale, dello standard e della se-
rialità. «Oggi le aziende italiane sono
quasi tutte proiettate all’estero e vo-
gliono che il loro marchio sia ben
riconoscibile anche dall’ufficio per i
collaboratori e clienti. Noi realiz-
ziamo interventi esclusivi, che di-
ventano lo specchio riflesso dei va-
lori e dell’identità dell’impresa». È
questa la filosofia che anima Mas -
simo Gianquitto, milanese ma
brianzolo d’adozione, imprenditore,
architetto, docente allo IED e ora
concorre all’Accademia delle Belle
Arti, grande appassionato d’ar te.
Una filosofia che ha rivoluzionato la
Level quando, insieme al socio Lan -
franco Lezzeni, nel 2012, è entrato
nel capitale dell’azienda brianzola
che stava attraversando un momen-
to difficile. L’approccio iniziale av-
venne con prudenza attraverso l’ac -
quisto del magazzino e del know
how dell’azienda. Successivamente
l’attività commerciale è stata allar-
gata anche alla parte industriale con
l’acquisto dell’immobile (3.000 mq
dedicati alla produzione e 800 a uffici
e show room). Una bella realtà nella
quale oggi lavorano 15 dipendenti.

Una sfida vinta, la sua. I primi
dieci anni sono stati caratteriz-
zati da tanta innovazione. Come
è cambiato l’uffic io?
«Noi facciamo tanta ricerca, se-

guiamo le tendenze in atto nel mon-
do, studiamo le esigenze dei nostri
clienti e poi formuliamo le nostre
proposte, che sono diverse per ogni

cliente -esordisce l’architetto Gian-
quitto - Oggi l’ufficio è una sorta di
social club. Ne ho parlato anche
a l l’ultima edizione del Salone del
Mobile quando mi hanno invitato a
tenere una relazione».

Cosa significa social club?
«È un movimento culturale già

presente negli Usa. La pandemia ha
rivoluzionato il lavoro. Lo Smart
working fino a qualche anno fa era
un obiettivo, mentre oggi è una real-
tà, conseguentemente quando i col-
laboratori vengono in ufficio devono
trovare un ambiente accogliente e in
grado di favorire le relazioni e le
collaborazioni, mentre i clienti de-

vono subito riconoscere l’azienda e i
suoi valori. Le attività ripetitive pos-
sono essere fatte tranquillamente a
casa, ma quando si entra in azienda
non bisogna trovare solo scrivanie,
ma anche aree destinate all’infor -
mation meeting, al coffee break che
può pure trasformarsi in ristorazio-
ne, alla biblioteca... Chi ha spazi
esterni - cortili, giardini o balconi -
chiede arredi outdoor perché anche
questi luoghi vengono usati per il
lavoro. E devono essere spazi belli,
attrattivi, magari arricchiti da opere
d’arte, per stimolare il confronto, la
c reat i v i t à » .

Concetti non semplici da far pas-

sare in Brianza…
«Noi lavoriamo in tutta Italia, ma

le assicuro che pure in Brianza c’è
una grande apertura su queste te-
matiche. Gli imprenditori sono col-
legati a Milano e al mondo, sono
curiosi e attenti alle novità; sono
sempre meno coloro che controllano
il tempo che un collaboratore tra-
scorre al caffè. La bellezza in azienda
e negli uffici non è solo una ca-
ratteristica delle multinazionali. An-
che le nostre abitazioni sono cam-
biate. Oggi si cercano case più gran-
di, più belle, più accoglienti perché
con le videoconferenze le abbiamo
aperte al mondo».

Lei ha promosso una serie di
incontri culturali in azienda.
Perch é?
«Il mio riferimento imprendito-

riale è Adriano Olivetti, che era una
persona curiosa, di cultura, che vo-
leva far crescere i propri collabo-
ratori. Non possiamo prescindere
dalla cultura. Soprattutto oggi. Noi ci
occupiamo di arredo e quindi ci è
parso naturale parlare di design in-
vitando esperti del settore. Questi
eventi li abbiamo aperti anche al
pubblico. Abbiamo sviluppato il te-
ma del design dell’esperienza, con
un approccio serio ma non catte-
dratico, ottenendo un gradimento
inatteso. Tanto è vero che stiamo
mettendo a punto una serie di in-
contri anche per quest’anno».

La sua passione per la cultura in
genere e per l’arte in particolare
è cosa nota. E ha coinvolto di-
verse scuole superiori del ter-
ritorio. Con quale obiettivo?
«Tutto aiuta a far crescere il ter-

ritorio nel quale opero e al quale
sono molto legato. Sono appassio-
nato soprattutto di arte contempo-
ranea, mi piace conoscere le regole
per infrangerle. Gli impressionisti
sono stati rivoluzionari perché co-
noscevano le regole e le hanno in-
frante: infrangere le regole produce
innovazione e l’innovazione è un
errore andato a buon fine. In Brianza
ci sono tanti collezionisti d’arte, ma
l’arte deve essere condivisione. In-
sieme al Rotary Merate ho portato la
street art nelle scuole superiori,
da l l’Agnesi al Viganò, da Villa Greppi
al Bachelet: vedere gli studenti dia-
logare e lavorare con alcuni street
artist di fama nazionale è stata
un’esperienza impagabile».

L’a rch i te tto
Massimo Gian-
quitto e sopra
due esempi di
uffici arredati
dalla Level de
La Valletta

Due esempi di
a rre d a m e n to
per uffici realiz-
zati dalla Level
a La Valletta. Le
soluzioni
dell’azienda
brianzola sono
ricche di aree
destinate all’in -
formation mee-
ting, coffee
breack, ristora-
zione, bibliote-
ca...
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Il gruppo di Olginate vanta un fatturato consolidato di 60 milioni e occupa 270 collaboratori, cui si aggiungono circa 200 lavoranti a domicilio

A.A.G. Stucchi, una rivoluzione di successo
Dopo l’acquisizione della tedesca Eutrac l’azienda è diventata leader nei prodotti per l’illuminazione a binario

OLGINATE (bsh) Una meta-
morfosi camaleontica quella
realizzata nell’ultimo decen-
nio dalla A.A.G. Stucchi, sto-
rica azienda con sede a Ol-
ginate, che dal 1944 si occupa
della produzione di compo-
nenti per l’illuminazione. Per
quasi 70 anni di attività, la
società fondata da Aristide,
A r tu ro e Giuseppe Stucchi
ha fatto del portalampada il
suo core business. Poi è ar-
rivato il led e tutto è cam-
b iato.

«l fatturato calava del 50%
a l l’anno e bisognava prendere
in mano la situazione, così
abbiamo messo a frutto le no-
stre competenze e ci siamo
buttati nella produzione di
prodotti per illuminazione a
binario, nati principalmente
per attività commerciali come
negozi e supermercati ma og-
gi di moda anche in ambito
residenziale». A parlare è il
presidente Aristide Stucchi,
nipote e omonimo di uno dei
fondatori, che dal 2014 guida
l’azienda insieme alla sorella
Alice e all’amministratore de-
legato Giuseppe Riccardi.

La sua è stata una scom-
messa vincente, grazie a vi-
sione, innovazione, automa-
zione, determinazione e tanto
coraggio per rivoluzionare
l’azienda. «Abbiamo chiuso il
2021 con un fatturato di 43
milioni di euro e un balzo in
avanti del 63% mentre nel
2022 siamo cresciuti del 6%
arrivando a 47 milioni – ha
aggiunto l’ingegner Aristide
Stucchi, rappresentante della
terza generazione – Il 2023
però prospetta un mercato in
contrazione, dobbiamo esse-

re pronti».
Intanto la A.A.G. Stucchi è

diventata un gruppo conso-
lidato che – accanto all’head -
quarter di Olginate dove la-
vorano 240 persone - dispone
ora di un’unità produttiva e
commerciale in Germania (20
dipendenti), di filiali in Nord
America, Shangai e Hong
Kong (complessivamente al-
tre 10 persone) con un fat-
turato consolidato di 60 mi-
lioni.

Molti progetti dell’az i e n da
di Olgiate sono stati messi a
terra anche nei due anni di
pandemia, tra cui l’acquisi -
zione di uno dei maggiori
competitor, la tedesca Eutrac.

«Il mercato più importante
in Europa di prodotti per l’il -
luminazione a binario è ap-
punto la Germania e avevamo
compreso che, per poter cre-

scere in quell’area, avremmo
dovuto acquisire il leader del
mercato e così abbiamo fatto –
ha spiegato il presidente – A
quasi due anni di distanza
possiamo dire di aver rag-
giunto l’obiettivo perché ora
abbiamo una posizione im-
portante e di leadership sul
mercato tedesco ed euro-
pe o».

Infatti oggi l’export vale il
74% delle vendite mentre le
aree di maggior riscontro so-
no Germania ed Europa in
generale, Stati Uniti e Cina. E
la metamorfosi è ormai com-
pletata. «Dal 2015 al 2018 più
del 40% del fatturato prove-
niva da prodotti che fino a due
anni prima non esistevano in
Stucchi. Oggi l’i l l u m i naz i o n e
a binario vale il 70% del ven-
duto, a fronte del 5% ricavato
ancora dai portalampade».

Un cambiamento che ha ri-
chiesto anche una trasforma-
zione negli spazi di Olginate e
una formazione dei dipen-
denti alle nuove richieste del
mercato. «Dove prima stam-
pavamo i portalampade, oggi
vengono prodotte le parti in
plastica del sistema a binario.
Cui si aggiungono i reparti che
lavorano l’alluminio e il rame.
La nostra ambizione è quella
di allargarci e vorremmo rea-
lizzare un nuovo capannone
su due piani di quasi 3.000 mq
contiguo alla sede di Olginate
che si sviluppa su un’area di
circa 50.000 mq di cui 36.000
coperti dagli edifici per dare.
L’esigenza è quella di realiz-
zare un centro logistico del
binario, ma per il momento
siamo ancora alla fase pro-
g ettuale».

Stucchi conta 270 collabo-

ratori in tutte le filiali, cui si
aggiungono circa 200 lavoran-
ti a domicilio sul territorio lec-
chese che si occupano di as-
semblaggi semplici. «È una
tradizione della nostra azien-
da che ci permette grande
flessibilità nella produzione.
Per questo motivo, anche in
passato, non abbiamo mai vo-
luto portare questo tipo di la-
vorazione all’estero dove la
manodopera costava meno. Si
tratta di lavoro familiare. Negli
anni tanti sono andati anche
in pensione con queste col-
laborazioni a cottimo, per altri
invece è un secondo impiego
che coinvolge tutta la famiglia
e permette di arrotondare, at-
traverso un compenso rego-
lare che prevede pure la pen-
sione. I lavoratori fanno for-
mazione in azienda e si spe-
cializzano nel montaggio di
determinati prodotti per ga-
rantire velocità e qualità».

Malgrado l’au to mazi on e
che nel tempo è entrata a fare
parte del processo produttivo
della A.A.G. Stucchi, il valore
umano per l’azienda resta un
aspetto cardine della mission
aziendale. «Siamo un gruppo
di persone che vogliono stare
insieme per realizzare cose
belle nel settore del lighting.
Le persone sono fondamen-
t a l i p e r i l  s u c c e s s o  d i
un’azienda e oggi la grande
sfida del territorio è program-
mare la formazione dei pro-
fessionisti del domani. La no-
stra età media si è abbassata
notevolmente, anche perché
negli anni abbiamo inserito
nuove competenze necessa-
rie alla crescita aziendale. Ciò
che ci dà gioia è il bassissimo

L’amministratore delegato dell’azienda, Giuseppe Riccardi, e il presidente della A.A.G. Stucchi, Aristide Stucchi

A sinistra una
bella immagine
a e re a
dell’headquar -
ter di Olginate.
A destra un re-
parto produtti-
vo

turn over: le persone che ar-
rivano a Olginate restano con
noi per lungo tempo. Oggi vi-
viamo un momento di grande
complessità: la pandemia, la
guerra, l’aumento del costo
d e l l e  m a t e r i e p r i m e  e
d e l l’energia segnano il nostro
tempo. L’unica risorsa che
può rimanere costante e fare
la differenza sono le persone
che in azienda devono stare
bene e sentire senso di ap-
par tenenza».

Importante e in crescita la
parte che Stucchi dedica al
welfare aziendale. «Abbiamo
concordato con i sindacati un
contratto di secondo livello
molto innovativo, abbiamo
buoni spesa e visite mediche a
carico dell’azienda per i di-
pendenti, ma anche quattro
borse di studio. Prevediamo
di crescere ancora con nuovi
servizi tra cui quello legale».

Nel frattempo però gli im-
prenditori lecchesi devono fa-
re rete, soprattutto in ambito
formativo. «È sempre più dif-
ficile trovare personale spe-
cializzato perché manca un
percorso formativo adeguato
– ha concluso il presidente
Aristide Stucchi– Inoltre è
fondamentale cambiare la
percezione del mondo azien-
dale di famiglie e insegnanti
delle scuole medie, ovvero co-
loro che influenzano la scelta
dei ragazzi che devono iscri-
versi alle superiori. Raccon-
tare loro la fame di tecnici
metalmeccanici che c’è e ci
sarà in futuro dovrebbe far
riflettere sulle prospettive dei
ragazzi in ottica di lavoro al
momento della scelta sulle
super ior i».

Presentata la prima edizione di «Fornitore offresi arredo & design» a Lariof i e re

Piccole imprese del legno in vetrina
ERBA (mbn) Si apre giovedì
prossimo, 19 gennaio, «For-
nitore offresi arredo & design»,
la nuova fiera di tre giorni del
calendario 2023 di Lariofiere.
«Un appuntamento di alto
spessore, voluta dalle aziende
e dalle associazioni di cate-
goria e che dà alle imprese
un’opportunità importante -
ha esordito il presidente di
Lariofiere Fabio Dadati du -
rante la presentazione di ieri,
venerdì 13 gennaio - Come per
“Fornitore offresi” chi parte-
cipa come espositore e chi vie-
ne a visitare ottiene degli im-
portanti riscontri per la pro-
pria attività». La nuova nascita
è un momento importante per
l’attività del centro fieristico.
«Gli obiettivi che ci siamo dati
come Lariofiere con i soci è
quello di andare a sviluppare
sempre di più le attività fie-
ristiche e congressuali per so-
stenere i territori e le attività
economiche», ha aggiunto
Dadati, che ha ringraziato tutti
i promotori. L’idea è nata dalle
associazioni categoria e dagli
imprenditori che si sono im-
pegnati in prima persona per
realizzare questo evento. E gli

obiettivi prefissati sono stati
raggiunti, vista l’adesione di
oltre cento espositori a questa
prima edizione. «Un’occasio -
ne per dare visibilità ad azien-
de del settore legno arredo e
design, magari contoterzisti
che non avrebbero l’oppor -
tunità di partecipare a vetrine
come quelle del Salone del

mobile - ha spiegato Da n i e l e
Ri v a , presidente di Confarti-
gianato imprese Lecco e rap-
presentante della Camera di
Commercio di Como e Lecco -
E proprio la Camera di Com-
mercio è sempre attenta alle
iniziative di Lariofiere, favo-
rendo la possibilità delle
aziende a partecipare».

«La fiera nasce da un’esi -
genza del territorio - ha pre-
cisato Massimo Moscatelli
presidente di Clab, Centro le-
gno arredo Brianza, e tesoriere
di Confartigianato Imprese
Como - Viviamo infatti in un
territorio dove ci sono molte
aziende piccole, ma di eccel-
lenza, che in questo modo

possono creare una sinergia e
portare all’attenzione di buyer
nazionali e esteri le loro pro-
fessionalità». «Da un po’ di
anni lo dicevamo: c’è questo
bisogno di confrontarci con i
fornitori in maniera molto più
plenaria, rispetto a visite con-
tinue in azienda - ha spiegato
Marco Bellasio, presidente
del settore legno e arredo di
Confartigianato Imprese Co-
mo - Per questo abbiamo dato
il nostro contributo, come as-
sociazione e come singoli im-
prenditori, allo staff, per por-
tare le nostre conoscenze». Un
plauso arriva anche da Cna
del Lario e della Brianza rap-
presentato da Myriam Bribe-
ch e giunta a Lariofiere al po-
sto di Daniela Gaffuri: «Siamo
molto contenti di portare
avanti questa collaborazione
perchè siamo rappresentanti
degli stessi interessi».

Maurizio Riva, presidente
di Vero Legno, ha confermato
l’importanza di questa novità
di Lariofiere, spiegando che il
territorio, fatto di tantissime
aziende piccole che non han-
no possibilità di partecipare
ad altre fiere, ha assoluto bi-
sogno di crescere. «Noi ab-
biamo bisogno di far capire ai
nostri artigiani, alle persone
che lavorano negli uffici tec-
nici, agli architetti quali sono i
materiali». Riva ha sottolinea-
to a sua volta l’impor tanza
della rete e la necessità di lan-
ciare un messaggio ai Cfp del

territorio per coltivare i gio-
vani e portarli a vedere i ma-
teriali di qualità.

«Fornitore offresi arredo &
design» apre giovedì 19 gen-
naio alle 9.30 e chiuderà sa-
bato 21 alle 17.30. Tra gli enti
organizzatori Confindustria
Como, Confindustria Lecco e
Sondrio, Confartigianato Im-
prese Como, Confartigianato
Imprese Lecco, Cna del Lario e
della Brianza, Cdo Como, Cdo
Lecco e Sondrio, Api Lecco
Sondr io.

Importante il convegno del
primo giorno alle 16.30. Dopo
i saluti di Dadati e di Riva
intervengono Luciano Galim-
b erti, presidente di Adi De-
sign Museum Compasso
d’Oro su innovazioni soste-
nibilità e formazione, Ang elo
Can d iani direttore di Fonda-
zione Its Messina sulle dina-
miche di formazione nel set-
tore legno, l’architetto G iulia-
no Cappelletti sulla sosteni-
bilità nella tecnologia arredo,
Nicola Semeraro p re si d e nte
di Rilegno sulle infinite vite del
legno. Seguono gli interventi
tecnici, sulla realtà virtuale
con Luigi Sorrenti, sull’evo -
luzione del design con Lu ca
No vati e sulla certificazione
dei mercati esteri con Andre s
Ortolano Tabolacci.

La fiera sarà aperta il 19, 20 e
21 gennaio dalle 9.30 alle
17.30. Ingresso gratuito per
operator i.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La presentazione della fiera “Fornitore offresin arredo & design”. Da sinistra Daniele Riva, Fabio Dadati, Myriam
Bribeche, Roberto Galli, Marco Bellasio, Massimo Moscatelli e Maurizio Riva

v



da pag.  16 / 
 16-GEN-2023

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: N.D. Diffusione: N.D. Lettori: 1088000 (0001948)

Superficie 26 %

-  Dir. Resp.:  Agnese Pini Settimanale

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8 
- 

L.
19

56
 -

 T
.1

95
6

01948 01948



da pag.  11 / 
 16-GEN-2023

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: N.D. Diffusione: N.D. Lettori: 74000 (0001948)

Superficie 99 %

-  Dir. Resp.:  Pierluigi Magnaschi Settimanale

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8 
- 

L.
17

21
 -

 T
.1

73
9

01948 01948



da pag.  11 / 
 16-GEN-2023

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: N.D. Diffusione: N.D. Lettori: 74000 (0001948)
-  Dir. Resp.:  Pierluigi Magnaschi Settimanale

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8 
- 

L.
17

21
 -

 T
.1

73
9

01948 01948



da pag.  15 / 
 16-GEN-2023

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: N.D. Diffusione: N.D. Lettori: 74000 (0001948)

Superficie 98 %

-  Dir. Resp.:  Pierluigi Magnaschi Settimanale

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8 
- 

L.
17

21
 -

 T
.1

73
9

01948 01948



da pag.  15 / 
 16-GEN-2023

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: N.D. Diffusione: N.D. Lettori: 74000 (0001948)
-  Dir. Resp.:  Pierluigi Magnaschi Settimanale

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8 
- 

L.
17

21
 -

 T
.1

73
9

01948 01948


	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	Fornitore Offresi Arredo&#038;Design_ pronto il &#8220;debutto&#8221; a Lariofiere
	gdl
	gdl1
	gdl2
	gdl3
	gdl4
	2023011653533516
	2023011653534280
	2023011653534293

